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NOTE DEL GIORNO 


_—— 


Con tutta probabilità, la discussione del 
bilancio dell’interno iniziata ieri sarà, dopo il 
discorso dell’on. Giolitti, esaurita nella se- 
duta odierna, e così la Camera potrà a buon 
diritto. prendere le vacanze pasquali. 

Alla ripresa dei lavori dopo Pasqua non 
rimarranno a disentere che pochi bilanci. 
diguisachè il Senato potrà discuterli senza 
fretta, in modo che per la fine di giugno tutti 
saranno diventati legge. 

Questa è la buona norma, peichè l'esame 
dei bilanci dovrebbe sempre esser fatto pri- 
ma della loro entrata in vigore, ad evitare 
gli esercizi provvisori : ma per raggiungere 
tale risultato occorre che i bilanci vengano 
presentati in tempo alla Giunta generale, 
onde possano essere esaminati e discussi con 
calma e tranquillità dai due rami del Par- 
lamento. 

Si è visto infatti quest'anno che nella 
discussione dei bilanci dei LL. PP. e delle 
Poste i deputati hanno potuto esporre una 
larga serie di osservazioni, le quali hanno 
dato modo ai Ministri competehti di for- 
nire le più esaurienti spiegazioni con piena 
soddisfazione degli Enti e delle popolazioni 
interessate. 

Il bilancio degli esteri, oltre ad un’ampia 
discussione che interessò tutto il paese, ebbe 
per corollario le dichiarazioni del Ministro 
in un discorso elevatissimo per la forma, co- 
me per la sostanza, il quale ebbe l’onore di 
essere discusso e commentato all’estero nel 
modo più favorevole e per la dignità e per la 
chiarezza, con le quali venne trattata la po- 
litica estera italiana. 

Così pure i bilanci della guerra e della ma- 
rina aprirono il campo ad una larga discussio- 
ne circa la necessità di provvedere alla di- 
fesa nazionale con criteri positivi e ben de- 
terminati, esposti lucidamente dai Ministri 
tecnici e con quel razionale procedimento cui 
accennò il Presidente del Consiglio. 

La discussione dei bilanci fu sempre consi- 
derata in tempi normali come il pane quo- 
tidiano dei Parlamenti : ora l’on. Giolitti e 
i suoi egregi collaboratori sono riusciti a 
dimostrare che, nInostante una guerra la- 
boriosa — la quale naturalmente non poteva 
a meno di avere, in varia misura, la sua ri- 
percussione su tutte le aziende dello Stato — 
sono riusciti a preparare i rispettivi bilanci 
con eccezionale sollecitudine, in guisa da 
mettere il Parlamento in condizione di di- 
seuterli ampiamente nel tempo prescritto. 

E questa è la più bella soddisfazione cui 
potessero aspirare e il più bell’elogio che 
si possa loro rivolgere. 

ss* 

Brevi parole sulla situazione del giorno, 
ossia in ordine alla situazione estera, rispetto 
al conflitto balcanico. 

Sebbene nell’andamento dei negoziati per 
la pace si vada un po’ a rilento, così da far 
dubitare che la soluzione possa protrarsi più 
a lungo di quanto si supponeva, le ultime 
notizie da Parigi (Vedi fonogr. della notte) re- 
cano che, malgrado possa sembrare che la 
mediazione sia inceppata da talune domande 
e riserve degli alleati, si ritiene che la fine 
delle ostilità sia imminente e che la soluzione 
delle difficoltà esistenti fra l'Anstria-Un- 
gheria e la Russia finirà per avere una benefi- 
ca infinenza sulla soluzione della crisi hal- 
canica. 

Oltre Seutari e le isole, c’è la questione 
dell’indennità : ma siecome questi temi sono, 
dopo tutto, di speciale competenza della 
Conferenza di Londra, dato l'accordo esi- 
stente fra le Potenze si può ritenere che tra 
breve si toccherà la meta. 


Politica e diplomazia — 


I dispacci col segno @ sono della notte 

(8) Bruxelles, 14. — Secondo il Patriote il Re è 
completamente guarito. La pretesa proibizione di 
soggiornare sul litorale è una fiaba. 

Pietroburgo, 14. — La Granduchessa Tatiana, 
figlia dello Czar, si è ieri sentita meglio. La tempera- 
ura da 39,1 è discesa a 38.7 e ieri sera a 38.6. Il polso 
aveva 80 pulsazioni. Lo stato generale ieri sera era 
buono. 

($) Atene, 14. — La Principessa Sofia e sua figlia 
la Principessa Elena sono partite stamane per Gianina 
via Provesa. 

(S) Sofia, 14. — Il generale Dimitrieff, comandante 
del terzo esercito è partito stamane per Pietroburgo. 
Egli è incaricato, a quanto si afferma, di una spe- 
ciale missione. 

LA SMOBILIZZAZIONE AUSTRO-RUSSA 

+ (S) Vienna, 14. La Wiener Algemeine Zeitung 
ha da Budapest: Ieri fu diramata a tutti i reggimenti 
degli honved una circolare del Ministro per la difesa del 
paese, in base alla quale sono da congedarsi le riserve 
dell’anno di leva 1909. 

L'ordine fu eseguito oggi in tutti i reggimenti ed i 
soldati furono tutti rimpatriati. I riservisti richiamati 
dell’anno 1910 restano ancora in servizio. 


Da Parizi 


(Nostro fonogramma deila notte) 

PARIGI, 15 (ore 0.50). — In questi cir- 
coli diplomatici la risposta degli alleati bal- 
caniei alla proposta di mediazione delle Po- 
tenze non ha destato alcuna sorpresa. Le 
vedute degli Stati balcanici alleati erano già 
note e si sapeva pure che essi non erano di- 
sposti a transigere su aleuno dei punti prin- 
cipali delle loro pretese. 

La prima impressione è che la mediazione 
delle Potenze venga limitata ed inceppata 
dalle riserve fatte dagli alleati, così da ren- 
dlerne molto dubbia la riuscita. Malgrado ciò, 
questi circoli politici ritengono che la fine 

lelle ostilità sia imminente, e che la solu- 
zione delle difficoltà austro-russe finirà per 
avere una benefica inftuenza sulla soluzione 
della crisi balcanica. 

— A questo proposito, il Temps ha dal 
Cairo che l’ex-Gran Visir Kiamil pascià, colà 
Apo ha dichiarato in un’intervista che 
la fine della guerra è prossim: ja. E’ impossi- 
bile però — aggiunse l’intervistato — preve- 
dere ora a quali condizioni la pace sarà con- 
clusa; ciò dipenderà dagli avvenimenti. 


Le Potenze per la Pace 


CONFERENZE DI LONDRA 
+ (5) Londra, 14. Appena il Foreign Office ha avu 
to stamane cognizione della risposta degli alleati, ba 
convocato la riunione degli ambasciatori per domani 
mattina, 


LA RISPOSTA DEGLI ALLEATI ALLE POTENZE 


(8) Sofia, 14. —- Il Governo ha consegnato alla 
Legazioni la risposta alle Potenze. 

La risposta dichiara che gli alleati accettano la 

mediazione alle seguenti condizioni: 

1° — La linea da Rodosto al capo Malastra, e 
sclusa la penisola di Gallipoli che resterà alla Turchia, 
sarà presa come base dei negoziati per la delimitazione 
dei confini tra la Turchia e gli Stati alleati. Tutto il 
territorio compreso all’avest di questa linea, che 
comprende le piazze di Adrianopoli e di Scutari, 
deve essere ceduto dalla Turchia agli alleati. 

2° — La Turchia dovrà cedere le isole del Mare 
Egeo. 

3° — Essa dovrà disinteressarsi comple‘: mente 
di Creta. 

4°— La Porta dovrà consentire al pagamento agli 
alleati di una indennità di guerra, il cui ammontare 
sarà fissato al momento della conclusione della pace, 
nonchè al pagamento di particolari indennità peri 
danni la cui causa sia anteriore alla guerra. 

Gli Stati alleati dovranno partecipare alla discus- 
sione relativa a tale indennità. 

5° - Gli Stati alleati si riservano di regolare con 
‘un trattato definitivo di pace il trattamento da accor- 
darsi ai loro sudditi e al commercio con l'Impero ot- 
tomano, e così pùre le questioni deile nazionalità, 
nonchè le garanzie riguardanti i privilegi della chiesa 
ortodossa e le garanzie pei diritti pubblici che do- 
vranno esere riconosciuti ai loro fratelli di razza, sud- 
diti ottemani. 
__ 6° Le operazioni di guerra durante i negozia- 
ti, non saranno interrotte 

(Da Atene e Belgrado vengono telegrafale notizie 
identiche). 

+ (S) Atene, 14. Questa sera alle 18 i Ministri delle 
Potenze si sono recati singolarmente al Ministero degli 
esteri, ove sono stati ricevuti dal Ministro, che ha rin- 
graziato le Potenze dei loro passi e ha loro rimesso le 
condizioni alle quali gli alleati sono pronti ad aprire i 
negoziati di pace. 


sr 


® (S). Sofia, 14. A proposito della risposta alla 
proposta di mediazione il AMfir dice: Secondo le nostre 
informazioni, le Potenze, dopo essere riuscite ad otte- 
nere la smobilizzazione austro-russa, hanno fatto i 
maggiori sforzi per creare il più presto possibile una 
base di pace fra le due parti belligeranti, anche prima di 
avere avuto la risposta degli alleati. Ciò dimostra la 
loro sincerità ed il loro grande desiderio di non lasciare 
che la guerra si estenda e di porvi fine a condizioni 
accettabili per i vincitori. 

Poichè l'Europa è animata da tale desiderio, noi 
osiamo sperare che essa accorderà nna accoglienza suffi- 
cientemente benevola a quelle delle condizioni di pace 
che interessano anche la questione dell'indennità. Al- 
lora potremo definitivamente sperare nella prossima 
conclusione della pace. 


LA QUESTIONE DEI TERRITORI ALBANESI 


(S). Vienna, 14. — In un'intervista con un corri- 
spondente della Nené Preie Presse il Presidente del 
Consiglio serbo Pasic dichiara che l'invio di rinforzi serbi 
a Scutari non costituisce un'azione indipendente 
della Serbia, ma rappresenta soltanto l'esecuzione di 
una convenzione stipulata nel trattato di alleanza 
circa gli aiuti militari per l'assedio di Scutari. Tale o- 
perazione non può in alenn modo essere considerata 
come diretta contro gli interessi della monarchia 
austro-ungarica. 

(S) Londra, 14. -— Sir E. Grey, in conformità alla 
decisione dell'ultima riunione ‘degli Ambasciatori, 
ha comunicato ai rappresentanti della Serbia e del 
Montenegro che le Potenze ritengono che la Serbia 
ed il Montenegro saranno obbligati a sgombrare il 
litorale e i territori albanesi da essi occupati, appena 
la delimitazione delle frontiere dell'Albania sarà stata 
fatta dalle Potenze e sarà stata loro notificata. 

Sir E. Grey-ha inoltre rilevato la inutilità per la 
Serbia ed il Montenegro di fare ulteriori sacrifici per 
Scutari. 

Una comunicazione analoga in nome delle Potenze 
sarà fatta ai Governi di Serbia e del Montenegro da 
parte dei Ministri inglesi a Belgrado e a Sofia. 

4 (S) Londra, 14. Popovitch, plenipotenziario del 
Montenegro a Londra, dichiara che lo stato dell’Alba- 
nia esiste ufficialmente ed è riconosciuto in massima da 
tutti gli alleati. Il primvattodi questo Stato fudi di- 
chiarare, mediante il suo congresso nazionale, che v'è 
la guerra santa tra esso e zii allcasi. ‘l'ale dichiarazione 
fu fatta a Trieste, cioè so(to gli auspici e nel territorio 
di una delle Grandi Potenze che agiscono quali ar- 
bitro della sorte degli allea: 

Il Montenegro considererà tale atto come una dichia. 
razione di guerra. L'Albania si deve 
belligerante e deve subirne le consezuenze. 


CONFERENZA DI PIETROBURGO 


(S). Vienna 14.v— La Neue Freie Press ha da Bu- 
carest: sulla base dei memoriali dei due Governi gli 
Ambasciatori a Pietroburgo saranno in grato di giudi- 
care Tutti i punti di vista della Rumania © della Bul- 
garia. I documenti relativi si trovano a Pietroburgo 

esa dell'arrivo del novo Ambasciatore francese 
. Il Ministro degli ester noff prepara il 
terreno affinchè le discussioni nza ablia- 
no un risultato positivo. Si dice che tino ad ora si è 
già deciso che cosa avverrà in caso di parità di voti e 
cioè quale opinione dovrà essere decisiva, L'intenzione 
di Sazonoff è di comporre la vertenza quanto più pre- 
sto possibile, così che la conferenza nella prossima 
settimana potrà prendere una decisione. E° probabile 
che ambedue le parti accetteranno le deliberazioni 
della rinuione con la riserva di ulteriori trattative 
circa particolari di minore importanza. 


PAnrLAMENTI ESTERI : 


GRAN BRETTAGNA 

+ (S) Londra, 14. Camera dei Comuni, — Si ap- 
prova l’indirizzodi risposta al discorso del Trono, dopo 
una discussione unicamente rivolta, da lunedì in poi, 
a questioni di ordine interno. 

FRANCIA 

+ (S). Parigi, 14. Camera. La Commissione del 
bilancio ha approvato in massima con 27 voti contro 4 
i crediti domandati dal Governo per gli armamenti. 
La Commissione ha tuttavia ridotto la somma ri- 
chiesta di 80 milioni, che eranodestinati alla fabbrica- 
zione dei mortai da campagna, 

La questione deve essere risolta col metodo del 
comandante Malandain, metodo che permette l’uti- 
lizzazione dei cannoni da 75, come mortai. > 

+ (S) Parigi, 14. Senato. — Continua la discussione 
della riforma elettorale. Li A 


Marime Lecomie, della sinistra, combatte molto vi- 
vamente la rappresentanza proporzionale che, dice 
è una macchina da guerra. contro la Repubblica. 
Il Governo, aggiunge l'oratore, non se n°é accorto 
© non ha ascoltato i consigli dei suoi migliori ami 
Il Senato vede gli interessi veri della Nazione ; i Mi- 
nisteri passano ma la Francia e la Repubblica restano. 
(Vivi applausi a sinistra). 

Pavliat, proporzionalista di sinistra, afferma, mal- 
grado le vive proteste della sinistra, che il preso si è 
pronunziato a favore della rappresentanza proporzio- 
nale. 

Trovillot, molto applaudito a sinistra, afferma, in- 
vece, che la rappresentanza proporzionale spodesta 
il suffragio universale dai suoi diritti. (Vive proteste 
da parte dei proporzionalisti). 

Trouillot, riferendosi ad una decisione presa oggi 
dalla delegazione delle sinistre della Camera di rimet- 
tersi per la questione della rappresentanza proporzio- 
nale alla decisione del Senato, afferma cho non è a 
temere nessun conflitto fra le due assemblee. Trouil- 
lot scongiura il Presidente del Consigho a rifare l’unio- 
ne repubblicana e domanda al Senato di chiudere 
la via alle avventure, respingendo la rappresentanza 
proporzionale. (Vivi applasi a sinistra). 

Riveilaud, proporzionalista, ritiene che la rappre- 
sentanza proporzionale faciliterebbe la pacificazione 
del paese e lo sviluppo dei sentimenti patriottici nel 
popolo. 

La seduta è tolta e.l il seguito rinviato a domani. 


UNGHERIA 


+) Budapest, 14. Camera dei magnati. — AI prin- 
cipio della seduta Pronay si lagna della presenza degli 
agenti di polizia e dei gendarmi nei corridoi del Parla- 
mento, dicendo che è una vergogna per la Camera dei 
Magnati di discutere sotto la custodia degli agenti di 
polizia, 

Uno dei questori risponde che la polizia si trova sol- 
tento nei corridoi delia Camera dei deputati. 

Pronay presenta nuovamente un'interpellanza cir- 
ca i quattro milioni posti a disposizione del Presi- 
dente Lukacs dalla Banca Ungherese. 

Lukacs (Pres, del Consiglio) dice che non ha niente 
da aggiuncere alle dichiarazioni fatte in risposta al- 
la interpellanza del conte Doswffy. 

La risposta di Lukacs viene approvata per appello 
nominale con 100 vo ‘ontro 26. 

Dopo alcuni discorsi di membri della opposizione 
contro la riforma elettorale l'opposizione abbandona 
l'aula. 

Dopo una lunga discussione, durante la quale 
Lukacs confuta la osservazione fatta contro il proget- 
to della opposizione il progetto viene approvato, tra 
vivi applausi e grida di clicu. Quindi la seduta è tolta. 

Nella seduta di domani verrà letto l’autografo rea- 
lo circa la chiusura dell'attuale sessione. 


GRECIA 


4 (S) Atene, 14. Camera. - Calergi (ex-Ministro 
degli esteri) svolge una interpellanza sulla politica 
estera. 

Dopo avere insistito sulla necessità dell'annessione 
delie isole dell'Egeo alla Grecia e dopo aver. rilevato 
che la linea di frontiera fra la Girecia e l'Albania, con- 
tenuta nello schema sottoposto dai delegati greci alla 
conferenza degli ambasci&tori rappresenta il massimo 
delle concessioni della (Grecia per l'Albania, l'oratore 
tratta la questione della ripartizione della Macedonia 
tra gli alleati, fa un elogio dei serbi ed aggiunge che le 
relazioni amichevoli fra la Grecia e la Sorbia permettono 
di sperare in una soluzione definitiva di tutte le que- 
stioni pendenti. 

Circa Monastir , che dovrebbe far parte della Greci 
nella. ripartizione del territorio olire il Vardar. Calergi 
rileva che il principio delle mutue concessioni dovrebbe 
informare la decisione degli alleati e che la sola fron- 
fiera che può conside basata su tale principio 
sarebbe la linen che parte dal fiume Mesta e comprende 
nel territorio greca Serres ed il Sangiaccato di Drama. 

Del resto anche con questo progetto, 280.000 greci 
rimangono compresi nella Bulgaria, mentre soltanto 
134.000 bulgari sarebbero compresi nella Grecia. Al- 
trimenti 470.291 greci passerebbero alla Bulgaria men- 
tre 48.145 bulgari rimarrebbero alla.Grecia. 


RUSSIA . 
4 (S). Pietroburgo, 14. Duma dell'Impero — si deli 
bera all'unanimità di domandare al Governo di fare 
dichiarazioni circa le misure che devono essere prese 
per regolare il prezzo della nafta impiegata come 
combustibile. 
BELGIO 
® (S) Bruxelles 14. Camera. Discutendosi della 
legge militare, il Ministro della guerra dichiara che, 
se egli non ha ancora congedato Îa classe del 1911, 
ciò è byvenuto perchè è non ancora completamente 
rassicurato circa la situazione estera. 


ROMANIA 
4 BUCAREST. 14..S/10/0-Il presidente Cantacu- 


a del prof. ia pel di- 
spaccio di con ole per la morte del 
pad 

Contanuzo: 


amasse la Rom 


Il richiamo delle seconde categorie 
DEL 1888 E 1889 

Il Ministro dell uerra si è affrettato ad attna- 
re una delle disposizioni, da lui genericamente 
preannunziate nel discorso sul bilancio alla C2- 
mera, per porre rimedio alia grave erisi dell’eser- 
cito in dipendenza del fatto che, dopo il congeda- 
mento della classe 1890 e dei ricbiamati dell'87 
e dell’ 89, la forza presente supera di pochissimo 
la forza bilanciata, nonostante che in tale forza 
siano compresi gli 80 mila uomini del distacca- 
mento di Libia. 

La disposizione riguarda il richiamo dei contin- 
genti di seconda categoria delle classi 1888 e 1889 
che già ricevettero una prima istruzione di tre 
mesi. 

Tale istruzione fu certamente molto superfi- 
ciale, perchè quelle reclute furono chiamate in 
agosto e congedate in novembre. 

Esse rimasero perciò sotto le armi nell’inter- 
vallo fra il ito della classe anziana di 
prima categoria e la chiamata della classe nuo- 
va, cioè quando la forza totale sotto le armi era 
eosì meschina, che, non appena abbozzata più che 
data la prima istruzione, alle reclute di seconda 
categoria si dovettero impiégare nei servizi di 
guardia, di ordinanza, di corvée. 

E’ un sistema che io mi sono permesso di cri- 
ticare severamente fin da quando scrissi tre anni 
fa sulla N. Antologia in favore dell'adozione del- 
la ferma biennale, perchè esso è contrario al con- 
cetto che si deve avere sull'impiego in guerra della 
seconda categoria. 

Questa è bensì chiamata. per breve tempo alle 
armi, ma appunto perchè è trattenuta pochi mesi 


non dovrebbe perdere un giorno d'istruzione. 
Così solo patrebbe, in caso di guerra, essere incor- 
porata nei reggimenti a fianco dei soldati di prima 
categoria. 

Si risponderà che la seconda categoria all'atto 
della mobilitazione sarebbe chiamata ai depositi 
per riallenarsi agli esercizi militari e potere così 
fungere da riserva di complemento pes riparare 
i vuoti, 

E' un concetto d’altri tempi. Gli eserciti mo- 
derni quanto, più diventano giganteschi,arruo. 
lando contingenti sempre più numerosi con fer- 
me sempre più brevi, tanto più debbono tendere 
a portare immediatamente in campo le classi più 
giovani, cioè quelle più fresche d'istruzione e 
meno cariche di famiglia. : 

Una grossa guerra non può durare a lungo. 
Se contro le previsioni si prolungherà, le riserve 
di complemento saranno fornite dalle classi 
più anziane convenientemente riallenate e de- 
purate. _ 

Come nella battaglia romana ai veliti, succ 
devano î principi, poi gli astati ed in ultimo i tria- 
ri, così nell'ordinamento moderno debbono pre- 
cedere le più giovani c successivamente, man ma- 
no che se ne manifesta il bisogno sopraggiungere 
le classi più anziane. 

Adunque le seconde categorie andrebbero in- 
tensamente istruite non distraendo per altri 
scopi un giorno solo dei pochi mesi di loro per- 
manenza alle armi, perchè così non darebbero 
già dei graduati, ma certo abbastanza buoni 
soldati, dispensando dall'immediata incorpora. 
mento altrettanti soldati più vecchi, già lontani 
dal tempo in cui ricevettero la propria istruzione. 

— 

Il richiamo dei due contingenti indicati sa- 
rebbe pertanto da ritenersi utile se i nuovi { 
mesi di servizio fossero realmente impiegati a 
perfezionare la deficiente istruzione impartita 
loro nel primo servizio. 

Ciò però non potrà veri se non nel caso 
che con altri provvedimenti si aumenti la forza 
sotto le armi, giacchè allo stato attuale i servizi 


territoriali sono talmente pesanti che rendono | 


estremamente difficile fare istruzioni d' insieme 
di qualche entità ed i muovi richiamati pas- 
seranno più giorni di guardia o alle cucine chein 
esercitazioni tattiche. 

Invero il numero dei richiamati non supererà 
probabilmente i 30 mila, 

un numero che darà un qualche sollievo ai 
reggimenti nella prestazione dei detti servizi: 
permettendo così un intervento minore degli 
anziani alle istruzioni, ma non costituirà rimedio 
sufficiente alla crisi attuale. 

Calcolo in 30 mila al massimo il numero di 
detti richiamati, perchè originariamente a ruolo 
erano 62 mila; però di essi solamente i due terzi, 
cioè 42 mila, ricevettero l'istruzione e certa- 
mente saranno diminuiti per via. Dopo il conge- 
damento molti di essi saran partiti emigrando sia 
in altri paesi d'Europa sia in America e in qualun- 
que caso non saranno disposti a tornare per soli 
tre mesi di servizio. Non pochi avranno preso 
moglie e cercheranno i possibili pretesti per esi- 
mersi dal disturbo per quanto breve. Perciò non 
eredo lontano dal vero e sopratutto calcolato con 
soverchia ristrettezza il detto numero di 30 mila. 

Essendo tale numero insufficiente a rimediare 
alla crisi attuale, non raggiungendo che molto 
scarsamente lo scopo di aumentare l'istruzione 
dei richiamati e di permettere una più efficace 
istruzione alle truppe già sotto le armi, è preve- 
dibile che altri provvedimenti seguiranno questo 
primo, ma di esso meno dispendiosi e più efficaci 
per entità e per durata. 

Tale sarebbe quello già accennato in queste co- 
Jonne della chiamata immediata della seconda ca- 
tegoria della elasse 1892 per sei mesi, salvo a 
chiederne il prolungamento in servizio con spe- 
ciale disegno dì “iegge, e di tutti i rivedibili che 
sono a disposizione del Governo, una volta che il 
tempo da loro passato in congedo è considerato 
finora come tempo di servizio fatto 

La seconda categoria del 1892 darebbe, credo, 
un 35 mila incorporabili, i rivedibili in numero di 
oltre 100.000 darebbero almeno un 20 mila idonei. 

Così in tutto verrebbero alle armi altri 55 mila 
uomini circa, che ricevuta la prima istruzione da 
reclute, accelerabile per la buona stagione, ri- 
parerebbero non solo alla crisi attuale, ma anche 
a quella che si presenterà al congedamento della 
classe anziana. 

Sarebbe codesto un provvedimento più efficace 
e relativamente meno dispendioso, giacchè in 
ogni chiamata di classe vi sono spese di vestia 
rio e di trasporto, le quali pesano sul bilancio quasi 
nella stessa misura, tanto se le permanenza degli 
individui è di un mese, quanto se si prolunga 
a tre o a sei. Perciò, in senso proporzionale, la 
spesa è tanto minore quanto più lunga è la per- 
manenza degli individui alle armi . 

E adunque da angurarsi che fra le proposte 
in esame al Minisicro vi siano anche quelle ac- 
cennate che si presontano le più semplici e le più 
atte a riparare i vuoti da più parti lameniati. 

gio Bompiani 


BANCHE e SOCIETA” 


cn 


SOCIETA’ ITAL. PER CONDOTTE D’ACQUA 


leri nella sede della Società in Roma, sotto la pre- 
sidenza del senatore Balestra ebbe luogo l'assemblea 
generale per l'esercizio 1912. 

Riassumiamo la Relazione del Consiglio in 3* pag. 


Situazione della Banca d’Italia 


ATTIVO. 
Situazione al 

Riserva: 10 Feb. 1913 20 Feb. 1913 

Oro e Argento —L1.247.038.000 1.249.627.000 

Valute equiparate » 86.779.000 —18.059.000 
Bigl. deb. di Stato 

e valute diverse » 10.612.000 
Portaf. e anticip» 455.163.000 
Portaf. sull’est. non 

applic. alla riserva » 
Anticip. al Tesoro » — 
Titoli em. o gar. Stato» 147.435.000 
Co. att. nel'Regno » 17.716.000 
Ce. att. all'estero (non 

‘appl. alla riserva). » 15:460.000. - 6.923.000 
Sofferenze » 111.000 156.000 
Spese © Tasse »  1071.000 1.210.000 
PASSIVO. 
1. 1.623.879.000  1,582.920.000 
148.722.000 
81.732.000 

7.755.000 


11.759.000 
450.952.000 


3.208.000 2.981.000 


146.843.000 
16.908.000 


Circolazione 
Debiti a vista » 128.903.000 
Depositi Co, frutt. » 78.142.000 
Rendite corr. esero.. » 77.175.000 


TURCHIA E FRANCIA 

+ (S). Costantinopoli, 14. Nella risposta alla nota 
dell'Ambasciata francese, la Porta afferma che l'Hen- 
ri Fraissinet era scortato da torpediniere greche @ 
tentò fuggire quando apparvero le torpediniere tur- 
che. La Porta aggiunge che la visita eseguita a bor- 
do del Fraissinet dette luogo a credere che il suo ca- 
rico fosse maggiore di quello indicato dai registri di 
bordo. Il Governo turco conclude col ritenere neces» 
sario lo scarico completo del vapore. 

% (5) Costantinopoli, 14. Si crede chel’ Ambasciata 
di Francia si opporrà formalmente allo scarico del 
vapore Henry Frayssinet ed insisterà per la immedia- 
ta liberazione della nave. 


LA POLITICA DELL'EMIGRAZIONE 


Dalla discussione delle interpellanze pre- 
sentate alla Camera sul decreto del Governo 
che negava la patente di vettori ai piroscati 
italiani sovvenzionati dal Brasile si desume 
questa consolante verità, che il fenomeno 
complesso della emigrazione interessa sempre 
più e preoccupa seriamente quelli che fanno 
le leggi e quelli che hanno l’incarico di appli- 
carle. 

Veramente l’Italia è stata la prima delle 
Nazioni europee a regolare e disciplinare 
con una savia legge il movimento emigra- 
torio, provvedendo alla guida e alla tutela” 
dell'emigrante dal momento che si diparte 
dal paese natale fino al porto d’imbarco, 
durante il viaggio di mare e, possibilmente, 
anche nei primi passi che muove nella 
terra scelta per meta della sua ati à fuori 
dei confini del Regno. 

Anzi l’Italia ha il merito e la soddisfa- 
zione di aver dato ad altri Stati , fra i quali 
Ja Spagna, lo strumento efficace per la tu- 
tela dell'emigrazione transoceanica. Il Go- 
verno di Madrid ha adottato quasi letteral- 
mente la legge italiana del 1901 e la a 
Repubbli Argentina si è uniforn 
disposizioni della legge nostra per ciò che ri- 
quarda il trattamento e le norme igieniche 
di bordo. 

Ed è pur vanto dell’Italia quello diavere 
colla sua legge protettrice migliorato gran- 
demente il materiale dei trasporti marittimi, 
di guisa che gli emigranti viaggiano a bordo 
dei piroseafi con patente italiana di vettori 
in condizioni assai meno disagiate e più 
igieniche, che a bordo dei piroscafi d’altre 
Nazioni. 

La legge del 1901, informata al giusto con- 
cetto dei doveri dello Stato verso l’emigrante 

alto sentimento di umanità e di so- 

cogli umili, ha esercitato una benefi- 

anche sulle Compagnie di Na- 

vigazione, le quali da ‘quel concetto e da 

quel sentimento hanno preso norme per 

provvide innovazioni introdotte nei piroscafi 

adibiti al trasporto della povera folla emi- 
grante. 


ne 

Nel dibattito svoltosi l’altro giorno alla 
Camera sull’emigrazione al Brasile e sulle 
condizioni ivi fatte alla nostra popolazione 
specialmente agricola, si sono dette gravi 
cose da tre deputati, due dei quali — gli 
on. Murri e Camera — hanno parlato colla 


coscienza e l’autorità di testimoni oculari. 
Le loro affermazioni impressionarono l’aula 
di Montecitorio e nessuno ebbe a fare rettifi- 
che — nemmeno l'on. Cavagnari, il quale 

‘ebbe che, in omaggio all’assoluta libertà 
di movimento, la nostra povera gente fosse 
lasciata arruolare da abili mercanti e man. 
data a morire in paesi nei quali la pianta del- 
l’uomo bianco non alligna. 

— 

Il Ministro degli Esteri, colla chiarezza a 

concisione che caratterizzano isuoi discor- 

riferendosi all’argomento speciale del 
rifiuto della patente di vettori ,ha dichiarato 
che quel provvedimento fu suggerito al Go» 
verno da ragioni sociali ed economiche, alieno 
da qualsiasi intenzione meno che rispettosa 
verso il Brasile, e che nei riguardi della po- 
litica dell'emigrazione il Governo non s’ispi- 
ra che ai doveri dello Stato verso i nostri con- 
nazionali emigrati e al principio che il mo- 
vimento emigratorio si verifichi liberamente, 
ma all'infuori di ogni allettamento artificiale 

E’ la migliore politica, la più razionale e 
conveniente, rispecchiandosi in essa le idee 
fondamentali e gli intendimenti della legi- 
slazione vigente nella materia. 

L'Italia deve mantenere la superiorità 
che ha saputo conquistare sugli altri paesi 
europei di emigrazione colla legge del 1901 
ed adoprarsi ad esercitare in sempre più 
larga orbita e più efficacemente l’azione di 
tutela dei suoi lavoratori che vanno per il 
mondo, portando con sè l’incrollabile sen- 
timento del patriottismo. Ed è provvide 
e saggio che a meglio raggiungere questi scopi 
si pensi ad elevare il livello intellettuale dei 
nostri emigranti colla istituzione di scuole 
speciali, in cui si insegni loro ciò che è più u- 
tile sapere intorno al paese al quale sì dirigono, 
sui doveri del cittadino italiano in terre stra- 
niere, eec. Di queste scuole è stato disposto 
dal Ministero dell’Istruzione che ne fossero 
aperte nel passato anno 364 nel solo Mez- 
zogiorno. p 

E’ così che si prepara l’emigrante ita- 
liano a tenere dignitosamente il suo posto 
nella gara e nelle competizioni del lavoro iù 
mezzo alla folla cosmopolita degli operai 
nei paesi esteri, e più noi miglioriamo in casa 
l’elemento di attività produttiva che man- 
diamo fuori, e più si agevola al Governo 
l’opera di tutela. 


L'ON. ALFREDO BAGGELLI E I RAPPORTI 
ITALO - ARGENTINI 


‘on. Alfredo Baccelli, interrogato dal corr. del- 
la « Lombardia » sui ravvorti Italo-Argentini ha det- 
to: « L'Italia e l' Argentina debbono amarsi e, con 
sommo studio affrettarsi a,disperdere anche le più 
lievi nubi che turbassero il loro cieto. L'Argentina 
non deve mai dimenticare che il lavoro italiano en- 
tra per non piccola parte nella formazione della 
sua. vita; l'Italia non deve mai dimenticare che le 


matrimoni d'amore. La Missione Argentina tarnando in 
patria potrà dire quale eco di vive simpatie e di voti 
bene auguranti abbia destato il messaggio geutile 
nei cuori d’Italia. » 


e 


Soste rnimminro 


Atti del Governo 
La Gazzetta Ufficiale del 14 contiene : 


Governatori della Colonie. 

RR: D. col quale il Comune di Cornigliano Ligure vie. 
ne dichiarato di 3* classe agli effetti del dazio con- 
sumo. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Cons. com di 
Caluso (Torino). 

Manifesto per chiamata alle armi per istruzione dî 
militari di 2* categoria delle classi 1888 e 1889, 

Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrovie 
dello Stato dall'11 al 20 febbraio 1913 (23% decade). 

Disposizioni nei personali dipendenti dal Min. del 
Tesoro e di Agr. Ind. e Commercio. 

Min. Tesoro : Accreditamento di agenti di cambio, 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 

Padova, 14. — Dinanzi al nostro tribunale è ter. 
minato oggi il processo a carico dei due avrocatiColle 
© Barbasetti, imputati , come vi diedi notizia, di 
truffa. Il tribunale pronunziò sentenza che ritiene i 
due avvocati colpevoli di truffa e li condanna a tre 
mesi. e 10 giorni di reclusione e L. 166 di multa per 
ciascuno, applicando la legge della condanna con- 


dizionale, 
Italia Centrale 


Ferrara, 14. — Si ha da Comacchio che l'agitazione 
dei cupati, pur non avendo finora dato luogo 
a disordini, si mantiene gravissima. Il sindaco e i di- 
7 genti l’azione operaia sono partiti stamane per Ro- 
na, doce si recano per presentare al Governo un me. 
moriale coi «desiderata» della popolazione. 

Da Mesola giunge notizia che i disocoupati, in nu- 
mero di oltre 400 fecero dimostrazione ostile davant] 
sl Municipio. Dovette intervenire la forza pubblica, 
che sciolse i dimostrati. 

Ferrara, 14. — Ieri sera in un improvviso accesso 
‘di pazzia il soldato di artiglieria Giuseppe Troili 
nativo di Roma, dopo avere schiaffeggiato il comanda- 
dante di batteria Bosi, spezzò i vetri della finesra 
della camerata e si precipitò nelvuoto andando a ca 
dere nel sottostante cortile. Per un vero miracoloil 
pazzo, che era semplicemente în camicia, non sifeco 


S) Firenze, 14. — Lon. senatore Giacomo de 

ino ha visitato stamane l'istituto agricolo colo- 

niale italiano, ricevuto dal direttore e dal personale 
dell'istituto, 

Ad iniziativa della Società di studi geografici 
e coloniali, l’on. De Martino ha tenuto nel salone del 
teatro della Pergola la sua conferenza sulla Somalia 
italiana, presenti il Sindaco, il Prefetto, molti consi- 
glieri comunali e provinciali, gli on. sen. Villari, Del 
Lungo, Baldissera, Fani e Torrigiani; il generale Della 
Noee, comandante del corpo d'armata, gli on. depu- 
tati Rosadi e Callaini, i Presidenti della Cassazione e 
della Corte d'appello, ufficiali superiori, professori, 
notabilità, scienziati numerosi signore e una folla 
immensa, che gremiva la sala. 

La conferenza è stata illustrata da numerose pro- 
jezioni cinematografiche. 

Pisa, 14. — Ignoti ladri penetrarono stanotte me- 
diante scalata e scasso nell'oratorio del convento delle 
suore Salesiane in via Ippolito Roselli e ne asportarono 
ex voti una pisside ed altri aggetti preziosi per un valore 
non ancora accertato, ma certamente rilevante, Del 
furto sacrilego fu dato avviso all'Autorità. Finora dei 
ladri non si ha alcuna traccia. 

Pisa, 14. — Uggi nell'ufficio della Sopraintendenza 
dai monumenti si è riunita Ja Commissione tecnica 
incaricata di studiare le condizioni di stabilità della 
torre pendente e i mezzi più efficaci per garantirla 
nei secoli. La Commissione è presieduta dal comm. 
Corrado Ricci. 


Italia Meridionale 

Napoli, 14 (ore 18. — Ildirettore dei magazzini 
dei generi di privative, in seguito ad una verifica 
eseguita nei magazzini di via via Garibaldi, ha ac- 
ceriato un ammanco di un'enorme quantità di sale 
perjilvalore di circa L. 5000 Il magazziniere, tal Bene- 
sletto d’Onofrio, è stato denunziato all'autorità di P. 

Aquila, 14. — Stamane il treno viaggiatori prove- 
niente da Castellamare Adriatico nel giungere alia 
stazione di Molina investiva per un errore di scambio 
tre vagoni fermi sul binario di scarico. L’urto fu vio- 
lentissimo. I ire vagoni rimasero fracassati. Il treno 
non subì fortunatamente gravi danni e i viaggiatori 
tranne il panico del momento, sono tutti rimasti in- 
columi. Solamente uno, proveniente da Castellamare 
ziportò una lieve feirta ad un ginocchio. 

E' stata aperta un'inchiesta, 


Provincia Romana 

Civitavecchia, 14. — Ad iniziativa di un Comi- 
tato presieduto dall’ass. com.le alla P. Istruzione, avv, 
Pirani, domenica 16 corr., avrà luogo a Santa Mari. 
mella una festa scolastica. Scopo di tale festa è di edu- 
care i fanciulli, premiare gli alunni delle nostre scuole 
che danno prova di maggiore diligenza e profitto, 
afiratellare i fanciulli della città con quelli della cam- 
pagna. 

— Ieri sera nell'aula consiliare ebbe luogo una riu- 
nione della Giunta e doi consiglieri della maggioranza 
per addivenire ad una decisione sul modo di risolvere 
Ja crisi municipale. Le discussione fu animatissima- 
ma non fu possibile prendere una deliberazione de 
finitiva. Ciò avverrà in una prossima seduta. 

Civitavecchia, 14. — Oggi, a mezzogiorno, pro- 
veniente dal mare è apparso sul nostro cielo il diri- 
gibile « P. 5». Dopo avere eseguito parecchie bel- 
lissime evoluzioni, il dirigibile riprese la vie del mare 
facendo punta su Santa Marinella per ritornare , si 
crede, a Bracciano. La popolazione acclamò entusia- 
sticamente i coraggiosi navigatori dell’aria. 

Anzio, 14. — Sono qui giunte stamane dn Roma 
sci automobili trasporti militari, ciascuna di 32 quin- 
tali di peso. Quattro di esse sono della « Span » e due 
dells « Fiat ». Esse compiono degli esperimenti per 
accertare quale delle due fabbriche sia la migliore in 
questa genere di trasporti. Un’altra automobile mi- 
litare lo seguiva per controllarle durante il percorso. 

Erano qui attese da un generale e da alermi ufficiali 
giunti poco prima in automobile. 

Capranica, 14. — Ignoti malfattori stanotte pene- 
trarono mediante scasso nella cantina dell'ing. Au- 
gusto Santarelli, residente a Roma, © bucarono ben 
dodiei botti lasciandone uscire il vino,che in breve 
formò nel locale un vero lago. Circa 150 quin- 
sali di vino sono così andati perduti. Il fatto, che si 
attribuisce a vendetta, venne denunziato all'Autorità 
che sta facendo attivissime pratiche per rintracciare 
i colpevoli. 

Pofi, 14. — Domenica 16 corr. avrà luogo qui la 
solenne commemorazione di Re Umberto, con grandi e 
speciali festeggiamenti e coll’intervento di autorità 
civili e militari. 

Sono stati invitati anche i dep. on. Mancini, Car- 
boni, Pais ed il comm. Piccirilli. f 

Interverrà il vescovo della Diocesi per l’inaugurazio- 
ne e benedizione della pubblica fontana. Î 

1l concerto 2° granatieri rallegrerà la festa. à 

ii prevede enorme concorso di popolo dai paesi vi- 
cini . 


11 Ministro delle Si © dî Telegrafi corp © 

delia Fo e I No EROI 
; © È 
saranno in comunicazione oggi 15 marzo colle stazioni 

Hamburg, Canalà, Rembrandt e Madonna, con 
Genova e Palmaria; Morea, con Genova è Isola Chiesa. 
— Italia (Navigazione Generale Italiana) con Capo 
Sperone a Castiadas — Re d’Italia, Adriatic e Bra- 
sile, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Here 
fordshire, con Isola Chiesa e Forte Spuria — Print 
Heinrich, con Castel Sant’Elmo e Forte Spuria — 
Malwa, con Vittoria e Taranto — Konig Wilhelm III 
© Prinz Luitpold, con Forte Spuria e Taranto — Bre- 
men, Feldmarcchall e Firenze con Taranto — Prinz- 
regent, con Taranto e Vittoria — Pannonia e con Ta- 
ranto e San Cataldo. 

n _— — _ 
Drammi di terra e di mare 
Tremendo ciclone agli Stati Uniti. 

(S) tessandri (Luisiana), 11. — Un ciclone ha 
distrutto quasi interamente la città di Provencal, a 
circa 52 miglia da Alessandria. Parecchi gruppi di 
case nel quartiere degli affari e 25 case di abitazioni 
private sono state demolite; un negro è rimasto ucciso; 
vi sono inoltre quindici feriti. 

Lo stesso ciclone avrebbe prodotto danni anche nel- 


la città di Many. Mancano i particolari, a causa del- 
l'interruzione delle linee telegrafiche @ telefoniche. 


Violento cielone nell’ Argentina. 


+ (S). Buenos Aires, 14. Un violento ciclone ha 
imperversato sulla regione. Si deplorano alcuni morti 
© numerosi feriti. I danni sono rilevanti. 


—_—————————_—___€_—___________.rr=:;i 
TEATRI ed ARTE 


Lirica — Il 26 corr. si darà a Pozsony (Preshurgo) 
une nuova opera del m. Jules J. Major, Mila: è note- 
vole il fatto che si sono svolti i più originali e caratteri 
stici motivi popolari boemici e ungheresi. 

— Demmo già notizia della felice esumazione al 
Carlo Felice di Genova dei Promessi sposi di Enrico 
Petrella. L'ottimo successo è confermato dalla stam- 
pa locale. 

La musica del vecchio spartito è riuscita a vincere 
ogni prevenzione, per merito anche della esecuzione, 
che fu sotto ogni aspetto ammirabile. Si dovettero 
concedere pareochi bis. 

Il maestro Tango raccolse in massima parte gli al- 
lori della serata, quale riconoscimento del suo alto 
valore e dell'amore dedicato all’allestimento com- 
plessivo dell’opera. 

Con Iui ebbero molti applausi e chiamate il tenore 
Ippolito Lazzeri (Renzo), la signora Crosa Maria (Lucia) 
la signora Elisa Petri (Perpetva), il La Puma, il Pio- 
chi e gli altri tutti. 


LA STATISTICA TEATRALE TEDESCA 


La statistica tatrale tedesca per le rappresentazioni 
di operette e di prosa nel 1911-12 dimostra, che nel re- 
gno delle operette ha ottenuto il maggiore numero di 
rappresentazioni, cioè 3798, l’operetta « Polmiache 
Wortschafj di Gilbert; segue Lehar con 2021 rappresen- 
tazioni delle sue opere, tra le quali Era ha però ora 
superato la Vedova allegra. 

Îl vecchio Giovanni Strauss ha avuto 1277 rappre- 
sentazioni, Offenbach 9311 e Oscar Strauss (quello del 
Sogno di un twalzer) 586. 

Degli autori drammatici tiené questa volta il primo 
posto Roessler, autore della commedia / cinque di 
Francoforte, una commedia che tratta dell'origine del- 
la casa bancaria Rotschild e che ebbe 1610 rappresen: 
tazioni. 

Viene subito sopo con 1456 serate Schiller, poi Su- 
dermann (1228) Shakespeare (1104), Schoenherr, l'an. 
tore del dramma anticlericale Fede e patria (1097) Kleist 
(934) Ibsen (832), Goethe (723), Gherardo Hauptmann 
(581) 

Meno Roessler e Schoenherr, che hanno preso posto 
trai primi grazie alla fortuna dei loro nuovi lavori, il 
pubblico è rimasto fedele ai suoi gusti. 


H «Quo Vadis» in un'arti 
= cinematografica 

Il cinematografo si avvia decisamente verso lo vere 
espressioni dell’arte. Fino a ieri, solo vi furono rare 
eccezioni : assistemmo a quella che si chiama com- 
mercialità cinematografica, con cui si cercava di 
sfruttare la passionalità del pubblico, gli istinti piut- 
tosto che il senso dell’arte. 

A più riprese le nostre autorità e non solo, ma anche 
le straniere, avevano cercato di porre riparo a questo 
cattivo indirizzo seguito dallo case cinematografiche 
nella composizione delle films , ma inutilmente. 

Il cinematografo, questo nuovo spettacblo popo- 
lare, che avrebbe potuto essere una di quelle meravi- 
giose palestre di educazione morale alla folla, diveniva 
adagio adagio fonte negativa della gentilezza dell’edu- 
cazione. 

A riparare questa degenerazione sì è assunto il 
compito la casa Cines, la quale , rompendo la triste 
eredità, ha voluto dare impulso ad un nuovo genere di 
arte con una perfettibilità sorprendente, con una fede 
che merita il nostro plauso. Altre case, è vero, avevano 
tentato questo genere nuovo, della grande ricostru- 
zione di fatti storici meravigliosi, ma sono essi re- 
stati puri tentativi, nè furono accolti con troppo en- 
tusiasmo, per la non grande fedele riproduzione, per i 
mezzi tecnici di cui disponevano, limitati all'opera. 

La Case C'ines con uno sforzo anche finanziario, non 
ha voluto arrestarsi di fronte a difficoltà ed ha voluto 
mettere in scena quel meraviglioso Quo vadis? di 
E. Sienkiewioz, che tenne avvinto per gran tempo il 
nostro pubblico e che lo interessa ancora. 

1 molti rifacimenti che di questo capolavoro erano 
stati eseguiti, anche per cinematografo, non avevano 
appagato il pubblicò, che ne attendeva una più fe- 
dele, viva riproduzione, quale era apparsa, nella 
lettura, alla fantasia. 

Mancava una di quelle fedeli, viventi, efficaci rap. 
presentazioni che desse, con la magnificenza romana, 


‘a riproduzione 


un rispecchio della pagina di storia fatta rivivere 
dallo scrittore polacco in tutta Ja sua possente os- 
satura drammatica. 

La Cines oggi ha voluto far ciò, e vi è riuscita, a 
traverso tutte le sue difficoltà. 

I mezzi di cui questa Casa dispone, i valenti ar- 
tisti, e l'opera del pittore Guazzoni, hanno fuso di 
nuovo, in'armonia, il romanzo di Sienkiewicz che esce 
oggi, vivente nell'epoca imperiale, come lo scrittore 
l'aveva ideato. 

Ed è la glcria e la tragedia del cristianesimo, che 
si afferma e che penetra sin nella Corte, ed è la pla- 
cida vita dolla preghiera e dell'amore violento © 
della feroce potenza neroniana, che trova in questa ri- 
produzione un palpito vivace che suggestiona e 
avvince,. che trasporta verso ère tramontate, ma che 
trovano un'eco ed una radice profonda ancora in noi. 

Gli artisti hanno incamato con sapienza i personag- 
gi del romanzo, hanno riaperto com eccellenza la 
grande pagina storica, scolpendola quasi nella fi{m. 

Gli atri e le case romane, il lusso, l'arredo, lo vie, 
il circo, l’ambiente insomma che accoglie l’azione, 
tutto è fedele riproduzione, nè mancava modo di ot- 
tenere ciò, se si pensa che Ia Casa Cines ha sviluppato 
l'azione nell'ambiente romano, volendo lo ‘scrupolo 
sin nei minuti particolari. 

Questa riproduzione del Quo Vadis? segna an: 
che nell’arte cinematografica una pagina splendida di 
arditezza commerciale, oltre che una superba. mani- 
festazione d’arte. x 

Tl pubblico romano ha già accolto con favore ii la- 
voro nella prita rappresentazione data al Co- 


CACCIA ALLA VOLPE - Alla Maglianelia. 

Tempo splendido e caldo. Terreno duro. 

Sono fuori 17 coppie di cani. La caccia è diretta 
dal m.se di Roccagiovine. 

Entrati in campagna sulla sinistra della via Aurelia 
Cacciato a Santa Maria Nuova, Santa Cecilia e San 
Cosimato senza trovare nulla. 

Una volpe scovata alle spallette macchiose di 
Santa Cecilia, correva in direzione della Massima, 
attraversava il fosso Galeria, e dopo un galoppo veloce 
di venti minuti con diversi ostacoli, sì salvava in una 
tana alle prime spallette di Malagrotta. Una seconda 
volpe scovata nei seminati presso la via Portuense, 
vi era lungamente e benissimo cacciata dai cani 
rimasti con il solo Auntsman, si decideva a prendere 
l’aperta campagna scendendo nella vallata, attraver- 
sava la Portuense, passava presso la stazione di 
Ponte Galera, e dopo un galoppo veloce di trenta mi- 
nuti era uccisa alle spallette di Campo di Merlo dove 
la muta era raggiunta dai cavalieri fermati dai semi- 
nati, 

Gli onori della coda fatti al Principe Carlo Radziwil 
e quelli dell testa al cav. Roberto Kechler master della 
società udinese di caccia. 

Presenti al meet ottanta cavalieri. Buona giornata, 
durissima pei cani e pei cavalli. 

GioLisMo 
Prossime corse a Milano 


La stagione sta per aprirsi ufficialmente e intanto 
le piccole corse, 0 riservate agli indipencenti o pura- 
mente sociali, aprono la via alle grandi prove. L’U- 
nione Sportiva Milanese indice per domenica prossima 
16 marzo una gara riservate ai propri soci sul percorso 
Affori-Camerlata-Como e ritorno; km. 75 circa. 

I premi sono così fissati : al 1° medaglia oro arti- 
stica, al 2° medaglia oro id.; 3° e 4° medaglia vermeil 
grande e piccola; al 5° medaglia argento grande. 

A tutti gli arrivati în t. m. medaglia d’argento. 

Ie iscrizioni gratis si chiuderanno sabato, sera alle 
‘ore 22. La partenza verrà data domenica mattina 
alle ore 8,30. 

— Pure per domenica 16marzo, con una gara sociale 
d’apertura, lo Sport Club Milano inizia il ciclo delle 
manifestazioni che faranno parte del programma 1913. 

La partenza avverrà infatti dalla Conca Fallata e i 
corridori giunti a Pavia, faranno ritorno per lo stra- 
dale di Vigentino, località fove verrà posto il tra- 
guardo d'arrivo. Il percorso totale è di km. 55. Le 
iscrizioni sono già aperte e sono gratis per tutti i soci 
dello Sport Club Milano. e per coloro che si faranno 
tali entro il 14 marzo. 


IL TIRO AL PICCIONE A MONTECARLO. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Montecarlo, 14 (Gindre). — Cinquantacinque 
ratori hanno preso perte alla gara per il Premio di 
Mentone (distanza fissa a metri 27). 

I signori Hebert, Fadini, Dubout e Lefebvre-De- 
spreanx, uccidendo ciascuno 7 piccioni con 7 colpi si 
dividono 7260 franchi. 

Le altre poules sono vinte dai signori Hodgson, 
Denfert, Bradley, Fadini. 


—________Òii 
Assemblee ‘di Società Anonime 
Convocazioni pal mese di Marzo. 


17 Imprese elettriche piacentine — Milano. 
» Bancaria Italiana — Milano. 
» Ferrovia Mantova-Modena - Torino. 
» Ferrovia Mottarone — Milano. 
» Cemento Portland dell'Adriatico — Bergamo. 
» Forze idrauliche dell'Alto Po — Milano. 
» « Linoleolum » — Milano. 
» Idroelettrica Valle d'Aosta — Milano. 
» Industriale « Vulcanotto » — Roma. 
» Italo-Tunisina di trasporti e noleggi - Livorno. 
» Casalese di elett ià — Milani 
18 Carpenteria Candiani — Busto' Arsizio 
» Forniture elettriche Milano. 
». Istituto di credito per le Cooperative — Milano. 
19 Macchine ed istrumenti agrari 
» Tmprese elettriche Conti 
» Acqua e Terme i 

Ilettricità del Ticino — Milano. 
» Marchigiana di Imprese elettriche — Ancona. 
» Cotonificio F. iz 
» Manifattura Festi Rasini — Milano. 
» Officine energia elettrica — Novara. 

io Veneziano — Venezia. 

20 Ing. V. Tedeschi e C. — Torino. 
» Cesare Ponti — Milano. 
» Terme Agnano — Napoli. 
» «Florentia» di automobili — Firenze. 
» Imprese elettriche — Roma. 


re Miliani — Milano. 
» Colla e concimi — Roma. 
» Molino a cilindri in Trevi. 
» Saponi ed affini — gPalermo. 
» Brioschi di Imprese'elettriche. 
» Cantieri marittimi e fluviali — 
» Laboratorio elettrotecnico Ma 
» Laminatorio Arlenico — Lecco. 
21-Terme di Montecatini — Milano. 
Tuscolana Beni patrimoniali - Roma. 
Cotonificio Verbanese Sutermeister — Milano. 
Trazione, fotza e luce — Ferrara. 
Accisierie Terni — Roma. 
Bergamasca Telefoni — Bergamo , 
Navigazione fluviale — Venezia. 
Zuccherificio e distilleria alcools Gulinelli Ferrara, 
S. Lapi di Città di Castello. 
Vickers — Terni — Roma. 
«Fert» di trasporti — Brescia. 
Ferrovia Sicula occidentale — Roma. 
22-Raffimeria Lebaudy Fréres - Roma. 
» Industriale Italiana — Genova. 
» «Pino» per idroscopio ed elevatori marini «Excel- 
sioro»- Genova. 
» Fararne pel commercio tessuti — Napoli. 
» Agraria delle provincie per assicurazioni - Roma, 
23-Cotonificio Hussy — Creva, 
24-Meccanica e fonderia Veraci — Firenze. 
» Bonavita — Forlì. 
» Cotonificio Val d’Olona — Milano. 


Bergamo. 


» Gas ed elettricità di Erba Incino — Milano. 
» Lavorazione zinco F.lli Morteo — Sestri Ponente, 


Milano, 
» — Fabbrica sali di Bario — Milano 
» — Italiana imprese fondiarie — Roma 


» — Siciliana prodotti e concimi chimici - Palermo. 
» — Materiale cemento — Bergamo, 
» — Pavese di elettricità — Pavia. 
» — Stabilimenti Fornara — Torino. 
— Ferrovia Suzzara-Ferrara — Milano. 
» — «Taurus» — Torino. 
— Silea di laterizi — Genova. 


Credito Italiano 


Società Anonima 
Capit. L.75.000.000, Riserva L. 10.000.000. 


Î Stabia < Chia- 
i irenze — Foggia — Ge- 
nova - Lecco — LONDRA - Lucca — Milano — 
Modena — Lonza — Napoli — Novara — Parm 
Roma — Sampierdarena — Spezia — Taranto — 
Torino — Torre Annunziata — Varese — Vercelli. 
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA. 
Avviso convocazcone 
I signori Azionisti del Credito Italiano sono convo- 
cati in assemblea generale ordinaria per le ore 14del 
giorno 28 marzo 1913, in Genova, nei locali della Socie- 
tà, via san Luca 4, per trattare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazioni del Consiglio d’ Amministrazione e dei 
sindaci. 
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1912 
e determinazione del dividendo. 
3. Nomina di amministratori. 
4. Nomina di cinque sindaci effettivi e due supplenti. 


Nonraggiungendosi il numerodeterminato dell'art. 
1 dello statuto per la validità dell'assemblea, questa è 
fin d’ora fissata in seconda convocazione per il succe- 
sivo giorno 29 marzo, alla medesima ora e nei me- 
desimi locali. 

Il deposito dell azioni per intervenire allassemblea 
dovrà esser fatto non più tardi del 24 corrente, pres 
so una delle Casse sociali. 
oppure a: 

Berlino, presso la National Bank fiir Deutschland. 

Parigi, id. il Comptoir National d’ Escompte de Pa- 
ris. 

Id. 1A. La Banque Frangaise pour le commerce et 
l'industrie. n 

Id. id. la Banque de l'Union Parisienne. 

Bruxelles, id. il Crédit général liégeos. 

Liegi id. id. id.. 

Basilea, id. la Banque commerciale de Bàle. 

Zurigo, id. la Société anonyme Leu et €. 

19. id. le Bureau de Change de la Banque. Commer- 
cialo de Bile. 

Ginevra, id. i signori A. Chenevière et C. Neuchatel 

mori Pury et C. 
Genova, 10 marzo 1913. 
" Presidente 
del Consiglio d’amministrazione 
G. coLomso. 
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Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
SABATO 15 Marzo 1913 — S. Longino 
Leva il scle alle 6,24 - Tramonta alls 6.14 
Leva ia luna alle 9.57 m. -— Tramonta alla 1.14 m. 
L’Ave Mana suona alle ore 6 % 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 14 marzo 1913 — ore 12 
In E 


cmrra' temo Ctolo Il cima» [ren | Cielo 


0.4 [3{4 cop. [Nizza | 10.0 [sereno 
[zarie> 3 2 [txt cop. 
10.3 [14 cop. 
14.2 (3j4 cop. 
9.7 |nebbioso 


Pietrob. È 
Ambur. | 6.0 |coperto 
Vienna | 46 3;4 cop. |[Costant. 
Madrid | 8.4 {sereno  ||Malta 
Parigi 6.2 [34 cop. |lAtene 


In Italia 


Minietero Grazia 0 Giustizia + 21 marzo -Concoreo a 

di chierico nella Reîle Fasilien di, Nicola di Bari. Pt 
Romo Monte di Pietà - 27 mato - Vendita area fabbrica 
posta in Roma. Li 154820. 

Riccia Municipio - FI marzo = Costruzione acquedotto I. 188 
mila, 

Palermo, 22° Reggimento artilicria - 8 marno - Provrista di 
bardature brusche, secchi, reticelle, ferri, atriglie, chiodi, ecc. 
Ministero Lavori Pubblici = 29 marzo - Concesio Sume Ga. 
drino L, 222,060. 

Ministero Lavori Piblici -29 marzo — Manutenzione sesennale 
del porto di Terracina Badino L. 168.380. — 


+ 


Teri 14, ebbe luogo il trasporto della salma della 


signora 


Ada Piccinini Ved, Traversi 


che cessò di vivere il 13 corr. dopo lunga malattia 
sopportata con cristiana rassegnazione. 

La madre Maria Lupacchioli, ved. Piccinini, i figi 
Ugo, Mario, Armando, Ada ed Kda, i fratelli Camillo, 
Publio ed Agnese Piccinini-Roncati ne danno il 
triste annunzio. 


Società Molini e Pastificio Pantanella 


Anonima Sede in Roma 
Capitale L. 10.000.000 interamente versato 


STABILIMENTI: Roma — piazza dei Cerchi, 
fuori Porta Maggiore, fuori Porta del Popolo — 
Napoli — S. Giovanni a Teduccio — Ghiaravatte 
(2farche) Camerata Picena. 

1 signori azionisti sòno convocati in assemi 
generale ordinaria per il 29 marzo 1913, alle c 
nella sede della Società in piazza dei Cerchi, n. 14, 
per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d’amministrazione sul. 

l'esercizio 1912 e presentazione del relativo bilancio, 
. Relazione dei sindaci. 

3. Discussione del bilancio 1912 cd erogazione 
degli utili. 

4. Fissazione del compenso ai sindaci per l'eser. 
cizio 1913. 

8. Nomina di tre sindaci effettivie due supplenti 
per l'esercizio 1913. 


Occorrendo una 2% convocazione, questa avrà 
Inogo il 30 marzo 1913, alle ore 10, nella suddetta 
sede. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 23 marzo 1913 conforme al dispesto 
dell’art. 35 dello statuto sociale: 

in Roma, presso il Banco di Roma e presso il 
Credito italiano 

in Milano, presso il Credito italiano e presso la 
Banca d’Italia v 

in Torino, presso il Banco di Roma 

in Genova, presso il Banco di Roma. 

Roma, 13 marzo 1913. 

Il direttore generale, 


Art. 35 dello statuto sociale. 


Per poter intervenire all'assemblea generale nel 
termine di giorni cinque avanti a quello fissato perla 
seduta, gli azionisti dovranno depositare le azioni 
possedute nella cassa della società, oppure presso'un 
istituto bancario a ciò autorizzato, ritirandone ricevu- 
ta, dastaccarsida apposito bollettario a marde e figlia 


Poche Pillole Pink 


VI FARANNO 
DIMENTICARE I VOSTRI QUAI 


Gli anemici, le persone deboli, i nevrastenici, tnt- 
ti coloro che soffrono non di una malattia acuta ma 
di quelle lunghe malattie di languore, sono genera! 
mente moralmente abbattuti e la loro caratteristi 
ca è una noia profonda, undisgusto della vita che =» 
no la canseguenza naturale dello sofferénze che l'am- 
malato risente ogni giorno, 
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Probabilità: Venti deboli vari sul Tirreno, deboli 
© moderati tra Nord e Levante altrove ; cielo sereno 
al Nord, sereno 0 poco nuvoloso altrove. 

A Roma 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L’altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 7687. 
Termometro centigr. massima 162 - minima 5,0 
— Umidità relativa 59 - assoluta 7.24 — Vento a 
mezzodì SW — Stato del cielo: sereno 


[Sciara 
Rallegrano le prime il mattiniero 
Nell’alfabeto ellenico il secondo 
E campi e colli rallegra l’intero. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
‘T-arso - TARSO 
ss 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Ministero Tesoro — 15 marzo concorso a due posti di incisore 
di 42 classe nell’officina carte valori di Torino. 

Torino - Arsenale costruzione - 15 marzo = Prorviste di ber- 
to per governo c'csvezze Li 43.110. 

Benevento — Municipio - 15 marzo - Adattamento or Chicen 
Santa Caterina per uffici del Comune L. 58.032 

Spezia — R. Arsenale — 15 marzo - Fornitura Kapok L. 114 m 


la È 
Roma - Genio militare - 15 mazzo - vendita immobile L00. 2 


mila 
— Concorso ad un posto di levatrico maggioro presso il R. I- 
siituto estetrico-ginecologico di Milano 

Potenza - R. Prefettura -. 1] marzo - Biatomsazione idraulica 
fiume &. Giovanni presso Castelluccio La 78 mila. 


cima 


S"* CAMPI CASTELNOVO; 


La signora Campi Castelnovo Carolina, di Coriano 
per Casciano S. Damiano (Milano), in seguito di una 
anemia che durava da lungo tempo si trovava in 
uno stato di grande abbattimento morale. Era tri- 
ste, abbattuta, scoraggiata,. Aggiungiamo che, aven 
do avuto la buona ispirazione di prendere le Pillole 
Pink è stata guarita ed ha, nel medesimo tempo, di- 
menticato i suoi dolori passati. 

« Ho il piacere d’informarvi, ella ci scrive, che so 
no stata guarita benissimo dalle vostre Pillole P 
dalla mia atroce anemia. Da quattro anni soffrivo 
quella malattia, mi trovavo così annientata che il 
mio sstato morale ne era stato colpito. Ero divenuta 
così debole da non poter più lavorare. ne accudire 
alla minima occupazione domestica. Mi sdembrava 
di non avere più sangue nelle vene © le gambe nen 
potevano più reggermni. Sentivo che me ne andavo 
un po’ ogni giorno, e cié causava il mio stato di tri- 
stezza. Aggiungete oa cié che soffrivo sovente di e- 
micrania, di palpitazioni di ‘cuore, di etordimenti e 
che, debole come ero, la minima contrarietà mi col 
piva amisutatamente. 

« Sono stata pure circondata da tutte le cure ne- 
cessarie. Ho preso fortificanti, sughi di carne e 
molti rimedi, e tutto ciò senza successo, Il mio 
stato rimaneva sempre più deplorevole, Finalmente 
mi si fece prendere le Pillole Pink e dal giorno in cui 
‘ho cominciato questa benefica cura, la mia salute ha 
sensibilmente migliorato. Ho avuto nuovamente 
forze, colorito e, guarita, forte, in ottima salute, ho 
potuto, riprendere le mie occupazioni. » 

Le Pillole Pink danno sangue ricco © puro, aumen- 
tano il numero dei globoli rossi del sangue e favori- 
scono altresì l’asscrbimento dell’ossigeno indispensa 
bile alla vita. Chiudono le porte alla malattia. Le Pil- 
lole Pink rimettono in buono stato gli organismi de 
boli e danno ottimi risultati contro l’anemia, la clo- 
rosi, la debolezza generale, i mali di stomaco, lo 
sfinimento nervoso. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tatte lo farma- 
cie ed al deposito, A_Merenda, 8, Via Ariosto, Mila» 
no; L. 3,50 la scatola; L. 18, - le sei scatole, francu. 
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Camera dei Deputati. 


Seduia del 14 marzo — Pres. Carcano — Ore 14.5, 


La stazione di Onstel 3. Giovanni. 

De Seta, (LL.PP.) all'on. Piatti, sull’ amplia 
mento della staz. ferrov. di Castel San Giovanni, 
dichinra che Amm. delle forr. dello Stato ne rico- 
nosce l'opportunità, che ha perciò disposto l’allesti- 
mento del progetto relativo ma non può darvi im- 
mediato corso per mancanza di fondi. 

I lavori più urgenti saranno però eseguiti prima 
della prossima campagna vinicola. 

Piaîti, ia ed invoca che le pratiche relative 
vengano definite prima  dell’inizio della stagione 


Pavia, (Tesoro), all'on. O. Nava, circa gli indugi 
lamentati nella liquidazione delle pensioni, espone 
che la Corte dei conti per fare tale liquidazione deve 
compiere una complicata istruttoria per accertare 
in bese ai documenti il diritto di ciasoun pensionando. 

Questa istruttoria richiede maggiore o minor tempo, 
a seconda dei casi, 

Il Governo si è adoperato per ridurre al minimo 
il tempo necessario, e sulla proposta della Comm. per 
il riordinamento del Debito vitalizio che l'oratore 
presiede, ha apportato innovazioni alla procedura 
preliminare per i collocamenti a riposo e per la liqui- 
dazione delle pensioni. 

Si è inoltre provveduto a semplificare ed a discipli- | 
nare la concessione degli acconti provvisorii. 

Nava Ottorino. Il ritardo nella liquidazione delle 
pensioni arreca gravissimi danni ai funzionari pen- 
sionati ed alle loro famiglie; prende atto degli affida- 
menti, ma rileva come la Corte dei Conti proceda con 
lentezza veramente eccessiva, 


1 debiti del comuni verso 


ospitaliera di Roma. 

Pavia (Tesoro), all'on. Pietravalle, dichiara che, 
poichè l'art, 10 della legge 18 giugno 1908 sugli ospe- 
dali di Roma, autorizza il Tesoro dello Stato ad an- 
ticipare all’Amm. ospitaliera le somme ritardate do- 
vate dai comuni, non vi ha dubbio che il Tesoro abbia 
diritto di rimborsarsi tali anticipazioni. 

E poichè debitori sono i comuni, e poichè la legge 
dice che essi saranno vincolati alla restituzione delle 
somme anticipate, la parola e lo spirito della disposi. 
zione furono sempre interpretati nel senso che il vin- 
colo della restituzione significa cessione delle attività 
comunali fino a concorrenza degli anticipi fatti. 

Ora se il debitore in un dato momento di. | 
venta creditore, è normale il diritto alla compensa- 
zione del dare e dell’avere secondo i principi generali 
del codice civile. 

Questa interpretazione, confortata dal parere del- 
l'Avvocatura erariale dovette diventare regola per 
l'amm. del tesoro. 

Il tesoro dovette fare rilevanti anticipazioni, mentre 
il ricupero procedeva assai lentamente. 

Ma poichè rimaneva difficile conseguire il recu- 
pero, il Tesoro ha dovuto ricorrere alle compensazioni, 
trattenendo i mandati emessi dallo Stato a favore dei 
comuni debitori per attribuire l'importo in conto ed 
a saldo dei loro debiti. 

Il tesoro, allo scopo di agevolare i comuni nono- 
stante che la Corte dei conti lo abbia più volte richia- 
mato alla rigida osservanza delle compensazioni, le 
eseguì sempre con grande larghezza, sì da non far man- 
care ai comuni le risorse essenziali alla loro vita; @ 
così non ha ostacolato il pagamento di mandati rela- 
tivi a spese urgenti, sanitarie, d’ istruzione od altra 
causale, quando i comuni lo domandarono e dettero 
assicurazioni circa l'adempimento del proprio ob. 
bligo. 

Si sono pure prese in considerazione le domande | 
dei comuni per dilazioni o ratizzazione in dieci anni 
dei loro debiti, quando ciò fosse giustificato da. cir- 
costanze e condizioni eccezionali e venissegarantito 
da delegazioni sull'esattore. | 

Come si vede, se il tesoro non può rinunciare a 
tale mezzo di riscossione, vi ricorre però con criteri 
di equità e adottando gli opportuni temperamenti. 
(Appr.) 

Pietravalle, nota che î comuni sono debitori per 
spedalità esclusivamente verso l'Amm. ospedaliera 
di Roma; che perciò lo Stato non può avere ildiritto 
di sostituirsi a quellAmm. per l’esazione dei crediti 
verso i Comuni. 

Rileva poi quali gravissimi danni tale sistema ar- ! 
rechi ai comuni che si vedono falcidiati i fandi desti 
nati all'esecuzione delle opere pubbliche. Non si 
dichiara soddisfatto. 

avia, (7'esoro) ripete che è fuor di dubbio il diritto | 
di cessione degli ospedali allo Stato per i crediti | 
verso i Comuni. 

Non può esservi dubbio circa il diritto dello Stato | 
poichè esso è sancito dall'art. 1285 del C.C. Ì 

Il tesoro tanto si preoccupa di zioni finan- | 
ziarie dei comuni e delle considerazioni di ordine morale | 
svolte dall’interrogante, che acconsente a ratizzare | 
in dieci annualità i crediti in questione, non aggra- | 
vando così soverchiamente le finanze locali. (-4ypror.) 

E si inizia la discussione del 


Bilancio dell’ Interno. 


dichiara anzitutto di parlare per esprimere 
il proprio personale convincimento e non per dele- 
gazione del gruppo radicale al quale appartiene. 

Si propone di esaminare la presente situazione poli- 
tica e parlamentare della quale l'on. Giolitti è stato 

artefice forte e risoluto, notando che a tale situazione 
l'oratore e i suoi amici hanno dato il loro pieno con- 
corso per contribuire e determinare una compagi 
con tendenze decisamente democratiche. 

Ricorda come la vita parl. dell’on. Giolitti'segui un 
avviamento continuo a determinare una situazione 
democratica, sulla base di riforme concrete cosicchè 
l'ultimo accostamento ad uomini di estrema sinistra 
ha avuto il logica scopo di riuscire meglio a quell’- 
intento. 

Ritiene che pur in tale collaborazione il partito ra- 
dicale debba mantenere ben netta una fisonomia sun 
propria ed un carattere distintivo derivante dalla 
concezione assolutamente realistica di tutti gli isti- 
tuti (Commenti) a cominciare dal Monarcato, del quale 
riconosce in Italia la ragione storica, e dal Parlamen- 
to, (Commenti). 

Venendo dal campo stratto delle idee a quello pra- 
tico l'oratore afferma che anche nella visione dei pro- 
blemi immediati della vita politica quotidiana si ri- 
vela chiaramente il contrasto di tendenza nel seno 
stesso della maggioranza. 

Basterebbe a tale proposito ricordare come gran 
parte della maggioranza attuale ebbe ad avversare 
il progetto di riforma tributaria presemtata nel 1909 
dall’on. Giolitti. (Commenti animati). 

E da ciò nacque11 bisogno di venire alla riforma elet- 
torale che aprisso la via a più larghe correnti di volon- 
tà popolare e che fu fermamente voluta e condotta în 
porto per risoluta volontà personale dell'on. Gio- 
litti anche contro il desiderio della sua maggioranza. 
(Commenti animati). 

Grave ed arduo problema si presenterà ora di nuovo 
quello della riforma tributaria anche in vista della 
necessità di ingenti spese per la difesa naz. che pur 
jeri l'on. Giolitti diceva di voler commisurate alle esi- 

E si dovrà pur dire una esplicita e vigorosa parole 
in materia di politica ecclesiastica, perchè non bastano 
più vaghe afiermazioni di ria, dello Stato laico 
e non si può non accorgersi dell’opera di osuto e peri- 


Sage: 


"PARLAMENTO NAZIoNiINE 


coloso pei che le forze clericali vanno 
dell'Estrema Stistra). SA 

Le prossime elezioni generali dovranno segnare 
una tendenza ben chiara verso il partito clericale in 
modo che non siano possibili quegli accordì e quei 
compromessi che avvennero nelle elezioni del 1904 
© che ebbero per effetto di ostacolare ed arrestare lo 
eni quella oentiaionti che l'on. Gio- 

iosa mente ini. 
ra © gagliardamento ini. 

Viene poi a trattare particolarmente delle questioni 
che concernono in modo speciale la vita politica ed 
economica del Mezzogiorno. 

_Non muoverà requisitorie contro îl Governo per i 
sistemi usati nel Mezzogiorno finchè non abbia la prova 
che le classi dirigenti meridionali non comincino a 
dare esse la prova di essersi rinnovate, è finchè duri 
ad esempio il doloroso spettacolodi Commissioni che 
sî muovono dalle provincie meridionali per chiedere 
candidati al Governo. (Commenti) 

Ed il Governo quelle implorazioni ha_respinto . 
Continui e persista su questa via mostrando in questo 
ed in altri modi che dopo avere rinnovato i meccani. 
smi elettorali intende che si rinnovino gli uomini 
(Commenti) e si propone di aiutare il risvegliarsi dello 
sane ‘energie che già si manifestano anche attraverso 
le resistenze di antiche clientelo personali. 

Il nuovo e più ampio suffragio deve aprire la via 
ad una maggiore e più sincera organizzazione politica 
ed anche teggiamento del Governo deve contribuire 
a far ‘rire il determinarsi di una serena e chiara cém- 
petizione di idee e di programmi per mezzo della 
quale il Paese esprima liberamente la sua volontà 
per segnare i destini rinnovati d’Italia. (Approvazioni 
e congratulazioni a sinistra Commenti animati). 

Fumarola, non consente con l'on. Aprile in quanto 
egli ha detto nella sua relazione oirca le finalità del 
bilancio dell'interno, e non ammette che questo per 
le condizioni in cui è presentato e per il periodo in 
cui dovrà attuarsi, debba servire’ piuttosto a dare i 
fondi necessari alla vita dello Stato anzichè a dar 
indirizzo nuovo ai servizi. 

1 servizi relativi hanno ora dotazioni inferiori a 
quelle del passato, mentre sono grandemente aumen- 
tati quelle di quasi tutte le altre branche dell'Ammi- 
nistrazione dell'interno. 

L'oratore parla della beneficenza, della lotta contro 
la pellagra ed altri fagelli; © discuto sull'opera del 
Consiglio superiore e delle Commi 
racomanda il servizio degli esposti e dell'infanzia ab- 
banconata. 


Ricorda la splendida relazione Michelet in seguito 


alla quale la Francia a favore dell'infanzia abbando- | 
| nata adottò provvedimenti tali che la. pongono oggi 


alla testadi tutte le nazioni per questa speciale legi- 
slazicne. 


Esorta il Governo a seguire un così mirabile esempio 


| che potrà segnare anche per noi un passo grandissimo 


nella via della civiltà. (Approvazioni, congratulazioni). 

Treves, nota che l'Italia attraversa una notevole 
crisi di lavoro; da ciò la necessità di un'azione di 
Governo che provveda a risolvere i problemi più ur- 
genti della vita economica del paese ed arisolvere 
le difficili condizioni delle masse lavoratrici 

Ieri l'on. Giolitti si dichiarò conirario a qualsiasi 
grandioso programma di costruzioni navali; ciò dimo- 
stra come il Gov. sia titubante nell’aumentare i gi 
enormi carichi finanziari e fributari che il Paese sop- 
porta per gli armamenti, e nell’aumentarli proprio 
quanto più allarmante si appalesa lo stato di tenzione 
in cui le masse sociali si trovano per effetto dal dis- 
gio che le opprime. 

Un tale stato di tensione ha avuto frequenti e 
dolorose «nanifestazioni nei conflitti fra lavoratori 
e forza pubblica, e negli eccidi proletari. 

Dice che sesi verificheranno ancora fatti di questo 

ponderà con sciuperì generali. (Rumori). 

Giolitti (Pres. del Cons.). Questo è un incoraggia 
mento ad attaccare la truppa. î 

Treves. Deplora che restino sistematicamente im- 
puniti e vengano anzi decorati e premiati i funzionari, 

li e gli agenti che sono i veri responsabili 


| degli eccidi. 


Proclama la necessità di una politica interna che 
intenda all'educazione cd al progresso del popolo. 

Dice poi chele direttive del governo si sono dimostra- 
te incompatibili con le finalità di una simile politica. 
Si è invece attuata una politica militare ed espansio- 
nista; © se pur si è riusciti ad ottenere l’allarzamento 
del suffragio, integrato 
con lo i isogna favorire la formazione 
di grandi orgenizzazioni che rappresentino le grandi 
correnti di idee e di interessi che agitano il Paese. 

Giolitti (P;es. del Cons). Ma ci sono anche delle 
organizzazioni superiori alle vostre. 

Treves ma sarà il formarsi di una poderosa organiz. 
zazione di popoio che aifretterà il trionfo del pensiero 
laico, non solo nella società ma anche nella famiglia. 
(Commenti animati). 

Non chiederà all'on. Giolitti quando egli intenda 
sciogliere laCamera perchè non lo ha detto e non lo 
dirà: 

Giolitti (Pre. del Cons 
domandato. 

Treves. I socialisti attendono le convocazioni dei 
comizi auendo saldi nei loro propositi e nelle 
loro idee, contrari a tutie ie mene della borghesia. 

Avverso ad una tale politica si schiera il proletario. 
perché le sue lotte hanno ben diversa méta, il prole- 
tariato di ogni pacse metto decisamente innanzi la 
questione della proprietà, e su questa appunto i socia. 
listi affronteranno il giudizio degli elettori. (Approv. 
all'estrema sinistra — Commenti animati). 

Bianchi L., nota che, mentre universale ec ostante 
è la cura di combattere le malattio che minacciano 
la vita, uguale cura non si rivolga a combattere quelle 
altre,che attentano alle energie collettive e 

Fra lo cause di infiacchimento della razza segnala an 
zitutto la meluria, tuttora grandemente diffusa nel 
Paese. 

Anche il celticismo attenta profondamente at- 
l'incolumità della razza, ed è a l'uopo necessarie u- 
mazione concordata fra la Dir. gen’ della sanità ed 
Min. della guerra © della marina, perchè trattasi 
una infezione difiusa principalmente fra i nostri gi 
vani militari. 

Poi si intere: 
coolismo rispet 
la pazzia. 

Ed un altro sintomo impressionante è la graduale 
diminuzione della statura e della robustezza fisica 
in genere. 

È” un problema che deve grandemente preoccupare 
fisiologi e sociologi quelli della riproduzione dei deboli. 

E certo che per i celti 
nastenici il procreare significa moltiplicare il numero 
degli infelici. Formidabile problema di cui gli uomini di 
Governo non possono non preoccuparsi. 

Confida che l'illustre preposto al Governo italiano 
saprà prendere a cuore questo problema che involge 
la sorte delle generazioni avvenire e i futuri destini 
della razza italiana. ( V'ivissime approv. — Moltissimi de- 
pulalî si congratulano con l'oratore). 

Gai i, segnalando la importanza © la 
difficoltà delle attribuzioni dei funzionari delle Amm. 
comunali e la esiguità dei loro stipendi sproporzio- 
nati ai sempre crescenti bisogni della vita, presenta 
un'ornedi del giorno col quale si confida che il Governo 
vorrà sollecitamente provvedere al miglioramento 
dei, segretari, impiegati © salariati comunali. 

‘Raccomanda alla benevolenza della Camera © del 
Governo il suo ordine del giorno. (Approv.). 
richiama l’attenzione della Camera sulla 


Ma nessuno me l'ha mai 


ampiamente degli effetti dell'al- 
alle conseguenze che esso porta,come 


| di far divulg: 


| nistrazioni dello Stato e deplora che qu 


più efficace ripsro.. 

Non è il caso, egli dice, di sostenere in questo mo- 
mento, trovandoci allo scorcio di sessione, l’assioura- 
zione obbligatoria contro le malattie. 


cattive abitazioni. 

Confida che il Governo vorrà interessarsi vivamente 
alla risoluzione di questi importanti problemi di 
igiene sociale. (Approvazioni). 

Gelli si occupa della lotta contro la malaria ed 
espone i risultati ottenuti in alcune provincie con 
l'uso del chinino, distribnito i 

Egli vorrebbe che invece di affidare ai comuni la 
distribuzione del chinino tale incarico venisse datoalla 
provincie, dove si potrebbe costituire un apposito 
ufficio e con questo sistema si avrebbero anche dei 
vantaggi amministrativi. Parla poi del tracoma e dei 
tracomatosi e raccomanda dei miglioramenti nella 

entro la pellagra ed una maggiore attenzione 
nei provvedimenti profilattici pel colera ed il vaiuolo. 
Espone i danni che l'epidemia colerica del 1911 ap- 
portò al nostro paese e comunica le cifre dei morti nelle 
varie provincie. 

Richiama l’attenzione del Governosu une maggiore 
vigilanza igienica, che è doverosa per evitare danni 
economici al paese. o 

Si occupa poi dei medicinali preparati nella fa 
macia centrale militare ed elogintene le buone qualità, 
consiglia di mettere în vendita, pei comuni, a bene 
ficio dei poveri, alcuni dei più importanti preparati. 

Fa infine alcune raccomandazioni per la lotta contro 
l’alcoolismo. 

Cavagnari csordisce dice 
notarili ce n° è una che dice è 
giorso della mort 
gliesse la riserva e dicesse qualche cosa ai mori 


Giolitti (Pres. del Cons.) Ma questi non sono com- 
rei codici notarili (1 
Cavagnari. Ed allora. 
comandazioni. 
E si occupa di politica s 


si limiterà ad alcune rac- 


initaria raccomandando 
sulle scuole i precetti di igi 
Fa alcune critiche sull'Istituto della pubblica sicu- 
rezza cho vorrebbe riformato perchè risponda meglio 
alle esigenze muorerne. 
Gli agenti e i funzionari della pubblica sicurezza 
cono essere meglio reclutati ed anche paga 
se si viole avere un buon servizio. 
Fa altre critiche poi sugli impiegati delle varie ammi- 
i. occupati 
a studiare organici, non si curano affatto delle pra- 
tiche d'ufficio, che diventano interminabili. 
Presidente rinvia il seguito della discussione. 
dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 19.15 
la seduta è tolta. 


L'HAMIDIE*» SULLE COSTE ALBANESE 


(8). Vienna, 14. -—-La Nene Freie Presse reca da 
Podgoritza: Secondo una notizia qui giunta l'Hemi- 
dié sarebbe stato colpito da un proîcitilo a San Gio- 
vanni di Medua c sarebbe perciò stato costretto ad 
abbandonare il porto. 

(S) Atene. 14, (Ufficiale) — Informazioni da San 
Giovanni di Medua recano che in seguito al bombarda- 
mento da parte dell'inerociatore turco Iamidié, il tra- 
sporto Chryssomalis Syjaaios.si è incendiato; il Maria 
è naufragato, il Verceniolis si è incendiato; l'Elpis è sta 
to perforato da sette proiettili e il Trifyllia è rimasto 
danneggiato da due proiettili. Due me di 
questa ultima nave sono annegati. In tutto sono periti 
quattro greci. 

+ (S). Costantinopoli, 14 (Ufficiale) Dopo aver 
bombardato l'accampamento serbo n Durazzo, 
THamidié ha bombardato Nan Giovanni di Medua. 

Di sette navi greche che si trovavano in porto, una 
è stata affondata; le altre sei, gravemente colpite, 
hanno dovuto arenare. Una batteria della costa ha 
tirato sull'Hamigié senza colpirlo. 


FRA GLI ALLEATI. 
(È) Sofia, 14. — I delegati di ogni Stato balcanico 
si riuniranno prossimamente a. Belgrado per 
la parte di contribuzione al Debito pubblico otto- 
mano che spetta a ciascuno di essi. 
Il faro del porto di Cavalla è stato spento. 
tata l’entrata nel porto alle navi straniere. 


TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 14. Il Ministro dell'interno 
Hadji Adil, che era in disaccordo col Gran Visir e col 
Ministro degli esteri riguardo alla pace ha ripreso le 
sue funzioni 

@è (5) Costantinopoli. 14. (Uficial»). — Un distac- 
camento della 72 divisione dell'ala destra dell'esercito 
ottomano di Ciatalgia ha operato ieri una sortita al- 
l'ovest del villaggio Tchraaktcha. Il nemico ha aperto 
il fuoco con la sua artiglieria ed ha tentato l' 
delle nostre posizioni, ma la resistenza energica delle 
nostre truppe, sostenute dall'artiglieria di Kielptepè, 
ha avuto ragione del nemico che s'è disperso. Non si è 
ancora potnto stabilice 
dello perdite del nemico 
che siano rilevanti. Noi 

Nel corso della stessa giornata. i posti avanzati del- 
la 8* divisione sono stati presi dal nemico, che ha oc- 
cupato le alture all'ovest di Hansarkeuy. Anche in 
questo attacco è stato respinto dalle nostre iruppe, 
che hanno dato prova di valore c di energia. 

Un attacco fatto dai distaccamenti turchi del 2° 
corpo contro El Bassan e Ciarkelkeuy ha obbligato il 
nemico a rifugiarsi nelle trincee situate sulle colline 
all'ovest di Kadikeuy, dopo aver subito grandi perdite. 

Nessun cambiamento è segnalato a Adrianopoli. 
Anche a Bulair la situazione è invariata. 

(Tutte queste notizie di vittorie da una parte e dal- 
l'altra vanno prese con beneficio d'inventario. N. d. D. 


SCUTARI E ADRIANOPOLI. 


(8) Vienna, 14. — La Nene Freie Presse ha da 
Podgoritza: Teri Scutari e Stoji furono bombardate 
dalle dieci del mattino fino a mezzogiorno. L'arti- 
glieria turca si limitò a tirare colpi contro le batterie 
montenegrine. Alcune case di Scutari furono incen- 
diate. Nella città regnerebbe grande panico. 

(8) Vionna, 14. — Una notizia della Polifische 
Correspondenz da Costantinopoli conferma che sono 
giunte informazioni sulle condizioni di Adrianopoli, 
secondo le quali la capitolazione di quella città di- 
verrà tra brevissimo tempo intvitabile. 

(S) Vienna, 14. — I giornali hanno da Cettigne: 
Il Re Nicola è ritornato al quartiere generale. L’at- 
tacco contro Scutari questa volta sarà fatto con forze 
talmente superiori da tre parti contemporaneamente, 
che bisogna attendersi probabilmente la caduta della 
fortezza. 


SERI 

(S) Belgrado, 14. — Il Ministro della Guerra ha 
ordinato la chiamata sotto le armi dell'ultima classe 
per congedare i riservisti del terzo bano che fanno 

brnye pnvitagsi ‘piane 

LE GESTA DELLA SERBIA 

+ (5) Francetorto 14. La Fronk/urter ha da U- 

amb che la maggior parte degli albanesi sbitanti di 


di lasciare la città. 


Società Italiana per Condotte d'Acqua 


SEDENTE IN ROMA 
Capitale sociale: 10 milioni versati 


erî, 14, ebbe luogo l'assemblea di questa Società 
che è la maggiore in Italia in materia di condotture 
d'acqua. 

Presiedeva l'on. Giacomo Balestra, senatore del 
Regno, Erano presenti i membri del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale e il segre- 
tario sig. Millefiorini. 

A scrutatori sono nominati gl'ing. cav. Tenofonte 
Iorio e Vincenzo De Sena. 

Poichè il notaio Giuseppe Venuti ebbe constatata 
la presenza di 4 azionisti, rappresentanti 10.105 
zioni con diritto a 2002 voti, e il presidente ebbe 
chiarata legale la costituzione dell'assemblea si diede 
lettura della seguente 


RELAZIONE DEL CONSIGLIO. 
Signori Azionisti, 

Nel presentarvi i risultati finanziari dell'esercizio 
1912 ci pregiamo fornirvi qualche notizia degli affari 
sociali. 

Canale Vill rcizio di questa Aziende 
ha daio nello anno un prodotto netto di poco 
inferiore a quello dell'anno precedente, e cioè lire 

6.690,01. 

La piccola differenza in meno di cirea 5 mila lire è 
dovu'a, non ‘an 0 a minori incassi, quanto a maggiori 
spese di esercizio verificatesi nell'ultimo anno. 

Interessenza colla Soc, Lombarda. Con una tran- 
sazione, stipula;a nel decorso esercizio, furono appia- 

ivergenze tra la Società Lombarda per 
nergia elettrica e la nostra; (con la 
rinunzia) da parte della prima, ad olcuni impegni ca 
noi assunti, e coll'obbligo, da par ‘n, di resti 
tuire alla de sietà L. 250.009 del milione ed 
cenio mila 
gua cos. 

In qu izzarono alcuno speso 

da noi arte, in relazione agli impegni sopra ac- 


zioni, si provvide, mediante assegna- 
50 azioni delle 3.600 di nustra proprietà 
nostro Bilancio sotto il titolo « Canale 

“Morest ed interessonza nella Società Lombarda 

In questa guisa, nessuno spostamento di cifre è 

nostro Bilancio, poichè di îronte ad atti- 
che diminuiscono, si hanno pessività che si an- 
nullano. 

Il dividendo stabilito da questa Società per l'eser- 
cizio decorso è di L. 50 per azione, che trovasi incluso 
nella partita Interessi attivi del conto « Profitti e Per- 
dite». 

Affari diversi. — Acquedoito dell’Ausîno. Do- 

preso gli opportuni accordi coi Comuni 

ziati pel pagamen'o degli interessi di more 

ci a forma di contratto, qualora 

almente ritardato il pegamento per 

ragione, abbiamo sottoscritto în data 10 

novembre 1912 il verbale d'inizio ufficiale dei lavori 
ed in seguito abbiamo impartito lenecessarie dis 
sizioni per dare il massimo impulso ai lavori stes 

col proposito di compierii in tempo più breve di quello 

stabilito nel contratto d'appalto. 

Acquedotto di Cassino. Compiuti i lavori varii mesi 
prima del termine contrattuale, fu solennemente 
inaugurato l'acquedotto il giorno 11 agosto u.s. col 
concorso di insigni personaggi e con soddisfazione 
generale. 

Ora si attende il collaudo dell’opera chesiamo cet 
riscuoterà la formale approvazione degli Ufficiali 

vernativi, che saranno incaricati della cosa, come 
è stata già approvata da quei funzionari dello Stato 
che hanno avuto occasione di esaminarla nel corso 
dei lavori. 

Società Anglo-Italiana Gorgos. — La produzione 
della Fabbrica di carburo esercitata da questa N 
cietà ha superato nell’anno decorso le nostre prev 
sioni, ad onta deile difficoltà incontrate per lo scoppio 
della guerra fra la Grecia e la Turchia. 

Anche i proventi sono risultati di soddisfazione, 
nonostante i maggiori prezzi pagati pernoli e trasporti 
delle materie prime; talchè dopo aver provveduto al 
regolare zio del pagamento degli interessi di 
200 mila lire di Obbligazioni, si è potuto far fronte, 
cogli utili dell'esercizio, al pagamento dell’eccedenza 

siva del Bilancio precedente, con una somma che 
corrisponde al 4,80 per cento del capitale sociale. 


Bilancio 1912: 
Dall’ammontare dello Renditein —L 874.372.90 
dedotte le Spese in » 233.131.83 


Risulta V'utile netto di L 641.241.07 
Tolto il 5 % por riser- 
va statutaria L, 32.062.05 
% al Consiglio 
ninistrazione » 
% a dispo 
sizione del Consiglio ed a 
favore del Personale* » 15.22! 
Sommano — 
Restano 
Aggiunto il saldo attivo 1911 


+T50.4T7 
563.490.60 
-010.55 


Sommano L. 564.501,15 


Di questa somma Vi proponiamo di distribuire 
L. 560.000 assegnando un dividendo di L. 14 a 
Scuna azione e di portare a conto nuovo la differenza 
di L. 4.501.15. 

Proposte di del 
noltre: E 

1. di approvare il Bilancio dell'esercizio 1912; 

di approvare la distribuzione di lire 14 (quat- 
tordici) per azione, pagabili dal 16 Aprile p.v., contro 
presentazione della cedola N. 12 (dodici) e di portare 
a conto nuovo la rimanenza di L. 4.501.15; 

3. di stabilire l'assegno ai Sindaci effettivi per 
Tesercizio 1913; 

4. di procedere alla nomina di quattro Consiglieri 
d'Amministrazione in sostituzione degli uscenti, che 
sono rieleggibili; 

‘5. di eleggere i Sindaci effettivi e supplenti. 

I Consiglio d' Amministrazione. 


razione. — Vi proponiamo i- 


Viene in seguito data lettura del seguente 


suoi dettagli, d 
coscienza. possiamo assicurarvi 
Saectamenie coi libri contabili da noi accuratamente 
minati © sempre riscontrati esatti, come tsatta 
pope ocatrollete: fu la Casse. 
vostro. mandato v'invitiamo -@ 


ratificare con la vostra approvazione il presente Ri- 
lancio ed il relativo conto Profitti e Perdite. 

Assistemmo alle sedute del vostro Consiglio di 
Amministrazione, di cui, come sempre; apprezzammo 
lo zelo che pose nel trattamento degli interess) so- 
ciali, coadiuvato dalla Direzione e dal personale te- 
nico ed amministrativo. 

Dopo aver udito le due Relazioni eaver discusso 
il bilencio, l'assemblea lo approva e su proposta del 
Presidente, cdlelibera 

1. La distribuzione del dividendo in ragione «i 
L. 14 per ciascuna azione (cedola n. 12) pagabile cal 
16 aprile p. 

2. l'assegno ai sindaci pel 1913 in IL. 2500 com- 
plessive; 

Si procede poscia alla elezione di quattro membri 
del Consiglio uscenti che vengono tuiti confermati: 
come pure i Sindaci, ond'é che il Consiglioci Ammini- 
strazione per i! 1913 rimane così con:posto: 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Presidente 
Vice-Pres. 


Balestra G. uff. avv. Giacomo, senatore: 
Borghese don Francesco, duca di 
Bomarzo; 
Gonsigliori: Airoldi Luigi 

» Clarini cav. Giuseppe; 
Do Castro comm. Osvald 
Maraini G. uf. Emilio, deputato; 
Nunziante Fransesco, march. di Motola 
Salmoiraghi ing. Darvino. 
Astorri ing. cav. Francesco. 
Friedman cav. Gintiv-Cerardi 
cav. Ferdinando-Ruf: ci 
Rupgeri cav. Ruggero — Sam 


Direttore 
Sindaci: 


tori int 


Supplonti: Battisti cav. uff. Piotro— 
cav. Nunziante. 


Notiziario Sud-Americano 


ARGENTINA. 
Lotta antimalarica. 

Tl Dipartimento Nazionale d'Igiene si occupa at- 
tivamente dei mezzi efficaci per combattere la malori», 
che regna în alcune provincie del Nord, e specialmente 
în Tucuman, Salta e Zujuy. 

‘arie Commissioni sono state invinte nelle località 
in cui menano strage le febbri palustri, essendosi pre. 
feribilmente adottate le misure profilattiche e cura! 
ve che si sono applicete con ottimi risultoti nel Regno 
E 


Parlamento in isciosero. 

I giornali di Buenos Aires pubblic 
coli contro il Congresso Nazionale, che si è mes 
lunghi sioni in iscivpero, surdo alla voce del duv 
e a quelia del Governo. 

11 Minisiro degli i ha reiterato invano l'invio 
ai deputati di riunirsi per tere la Convenzione 
Sanitaria coll'Italia pri el 17 febhraio; L 
ranza 0 la dissidia del Congresso è arrivata al p 

interessarsi perfino del bilancio dello Stato, 
che pure è la legge delle leggi. 

Se la stampa fosse stata ascoltata si sarebbe, fra i 
molti altri, evitato l'inconveniente, che ha intralciato 
, con poca soddisfazione di tutti, l'arrivo a Roma del- 
l'Ambasciata straordinaria. 

" val lia pro; 

Peravere una idea del valore della proprietà immobi- 
liare nel centrodella città di Buenos Aires basta questo 
dato: il Comune, dovendo mettere mano alla costruzio- 
nedelle vie diagonali, ha pagnto per la espropriazione 
di un terreno situato in B. Mitre, fra la via Florida 
o Maipù, In somma di pezzi carta 1.800 per metro qu 
adrato, vale a dire 3.960 lire. 

Esportazi: li coreati. 

Nei primi 45 giorni del corrente anno l'esportazione 
di cereali dai porti argentini per il Brasile, Sud-Africa od 
Europa è stata eccezionalmente attiva, avendo raggiun 
to la quantità di 1.203.800 tonnellate, mentre nello 
stesso periodo dell’anno precedente era.stata di tonn 
191.860. 

L'esportazione diretta per l'Europa è stata di tonn, 
248.318. 

BRASILE. 
x Nelle sfere diplomatiche. 

Il Presidente della Repubblica ha affidato al minf- 
stro degli Esteri ingegnere Mùller ildisimpegno di una 
missione diplomatica agli Stati Uniti. 

La missione è variamente commentata. 

Il giornale A Noite annunzia la nomina del signor 


| Lorena Ferreira a ministro del Brasile presso il Vati- 


cano. 
Le stragi d 

Il .Jornal do Comercio richiama seriamente l’attenzio» 
ne delle autorità preposte alla tutela della salute pub- 
blica sullo sviluppo allarmante della tubercolosi nella 
popolazione di Riv Janeiro. 

Nella statistica della mortalità del 1912 le vittime 
della tubercolosi sommano a 3.500. 

L’autorevole giornale attribuisce questo impressio» 
nante fatto alla cattiva e deficiente alimentazione pro» 
dotta dal carovivere. 

URUGUAY. 
L'elezione del Vice-presidente. 

La Camera del Senato ha fatto l'elezione del sue 
Presidente, che è per disposizione statutaria il Vice- 
presidente della Repubblica. 

Venne eletto alla quasi unanimità il dott. Manuel! 
Otero, uno dei più chiari uomini politici dell'Uruguay, 
‘amico del Presidente signor Battle e fautore dolla po- 

itica liberale, che tanto contradistingue quel giovane 
Per la difesa agricola. 

Si sta preparando in Montevideo una Conferenza 
Internazionale Sud-Americana per la difesa dell’agri- 
coltura, alla quale hanno mandata la loro adesione 
tutti gli Stati dell’America Latina, 

La Conferenza verrà aperta colla dovuta solennità 
il 2 maggio prossimo. Il Presidente della Repubblica 
inaugurerà i lavori del Congresso, 


PER ABBONARSI 
Il metodo più spiccio e sicuro è quello di 


3 = 


Economia e Statistica 
«LEVGNONNA E STAUSTICA” 
COMMERCIO ITALO-FRANCES 
Ta Camera di Commercio italiane a Parigi informa 
che lo merci nazionali entrate în Francia nel gennaio 
1913 sono di fr. 311.000, inferiori in valore di quelle 
entrate nello stesso mese del 1912 e che il loro valore 
totale fu di Fr. 13.482.000. È 
Le merci francesi spedite in ltalia in gennaio scorso 
si elevarono a Fr. 12.722.000.— 
hi origi » 8.017.000. 


con uns diminuzione complessiva di fr. 390.000 sullo 
stesso periodo del 1912. 

NIENTE T; JA SUGLI OPERAI STRANIE! 

(8) Parigi, 14. — E° noto che il deputato Puglieei- 
Conti presentò alla Commissione del bilancio un e- 
mendamento al progetto di legge che apre un credito 
di 500 milioni per la difesa nazionale, progetto il quale 
stabilisce un'imposta annuale di 125 franchi su ogni 
operaio impiegato o domestico di nazionalità - stra- 
niera che trovi lavoro in Francia. 

Si assicura ora che il Consiglio dei Ministri ha deciso 
di combattere tale emendamento, contro il quale sî 
osserva che la ferma triennale renderà più che mai 
necessario di attrarre in Franoia la mano d’opera 
straniera, perchè possano essere sostituiti gli operai 
ritenuti per un terzo anno sotto le armi. 

LO SVILUPPO DELLA BOSNIA-ERZEGOVINA 
SOTTO L'AUSTRIA-UNGHERIA 

Non èsenza interesse unriassuntosintetico dellosvi- 
luppoeconomiconella Bosnia e nell’Erzegovina dopo 
l'annessione all'impero Austro-ungarico, secondo un 
rapporto del console inglese a Serajevo. 

Dopo aver accennato al raccolto agricolo del 1911, 
il quale fn mediocre, poichè l’afta colpi 131.000 capi 
bovini, 130.000 asini, 51.000 caprini, 26.000 suini, 
il Console inglese pone in rilievo il progresso dell’agri- 
coltura nell'adozione delle macchine agricole. 

Rileva inoltre che l’aumentata attività commer- 
ciale di quelle provincie ha provocato un notevole 
aumento nel credito, reso più largo e facile dalla crea- 
zione di nuove banche. 

Il Governo ha ampliato nelle maggiori città gli uf- 
fici pubblici, e iniziati molti lavori di pubblica uti- 
lità, tra cui un piano ferroviario per 280 milioni, ri- 
partendo la spesa in tre parti, fra l’Austria, l’Unghe- 
ria, e la Bosnia — Erzegovina. 

La popolazione, secondo il censimento del 1910, 
ammontava ad 1.898.044 abitanti, con un aumento 
di 329.952, ossia del 21 per % in confronto al censi- 
mento del 189; 

La popolazione di Serajevo è aumentata nello stesso 
periodo del 36 %. 


UNA FERROVIA ELETTRICA 
A COSTANTINOPOLI 

Sotto gli auspioi della Deutsche Bank si è costitui 
ta a Costantinopoli la Società Anonyme Ottomane des 
Chemine de fer metropolitains de Costantinople et de 
sa Banlieue, col capitale di 35, milioni di fr., perla 
costruzione e l’esercizio di una ferrovia elettrica metro- 
politana. 

La linea sarà a doppio binario ed avrà il suo per- 
corso da Stamboula Pancaldi e Shishli verso il Corno 
d’Oro. 

Il tratto Stambnl — Pancaldi dovrà essere compiuto 
în 4 anni e mezzo a partire dall'ottobre scorso: il 
resto entro 10 anni dalla stessa data. Sarà costruito 
un nuovo ponte per la traversata del Corno d'Oro, 

E stata pure concessa l'opzione per l'impianto di li- 
nee di diramazione per Eyoub e Delma Bayhtcheb 
e per altra linea da Stambul a Feni Kapon. 


Consiglio Comunale i 


Seduta del 14 marzo — Presidenza Nathan. 

Alle si apre la seduta. Nello spazio riservato 
al pubblico vi sono parecchi «testaccesi» venuti per 
udire il discorso dell'on. Bonomi. Gli scioperanti vet- 
turini, che erano venuti in numero di circa centocin- 
quanta, per invito di Bianchi della «lega» se ne sono 
pacificamente andati. anche perchè il consigliere 
Paglierini non svolgerà questa sera la sua interroga 
zione per ragione di evidente opportunità. 

Il servizio di pubblica sicurezza è disimpegnato da 
molti agenti, alia dipendenza del capitano cav. Casset- 
ta, del commissario cav. Perilli e del vice-commissa- 
rio cav. Falqui. 

Nathan scusa l'assenza dell'assessore Ascarelli, 
ancora malato, e dei consiglieri Torlonia e Nissolino. 
Interrogazioni. 

AI consigliere Chiappa che interroga l'on. Sindaco 
«per conoscere a quali criteri s’informa la Direzione del- 
le nostre tramvie in casi dei guasti dei fili telefonici 
prodotti specialmente in momenti di nevicate od al- 
tro e come provvede a ristabilire il regolare servizio 
sospeso con grave danno del prodotto finanziarioe con 
sentito disagio del pubblico ». 

Nathan dà le spiegazioni del caso. dicendo che già 
provveduto d'accordo con le varie amministrazio. 
ni, per evitare in seguito gl’ inconvenienti lamentati. 

Chiappa replica brevemente dichiarandosi soddi- 


afatto. 

Canti annunzia, con parola commossa, che l'ex 
consigliere comunale prof. Piperno si trova in gravi 
sime condizioni di salute. Fa voti per il suo ristabili- 
mento a nome del Consiglio. 

Nathan si associa all’augurio del prof. Canti a no- 
me dell’Amm.ne. 

Bai ai consiglieri Wanderling e Falchi che 
interrogano l'on. Sindaco «per sapere se ritenga op- 
portuno di far valere i suoi buoni uffici presso le 
competenti autorità per ottenere l'impiantodiun ser- 
Vizio di pronto soccorsoalla stazione Termini» dichia- 
ra che l’Amm.ne non mancherà di fare le opportune 
pratiche. 

Metodo-pedagogico Montessori. 

Sulla proposta relativa «ai Invori murari nella seno- 
la Adelaide Cairoli e contributo per l'insegnamento 
secondo il metodo Montessori» 

De Angelis è assolutamente contrario alla sposa 
che tale proposta imporrebbe; fa a questo proposito 
un fiero attacco al metodo Montessori. 

Galanti. E° un magnifico metodo quello Montes- 
sori, ma siccome è troppo costato al comune di Roma 
che lesina i quattrini per tante cose utili non può con- 
venire. 

Bandini chiede la sospensione della seconda par- 
te della proposta rimandandone la discussione in 
sede di bilancio. 

Ganti difende la proposta e chiede che si lasci al 
tempo di dare il suo giudizio definitivo, sul metodo 
Montessori. 

Wathan crede che si debba proseguire nello esperi- 
mento già felicemente iniziatosi. 

De Angelis. Non voglio passare per un cpassatista» 
in pedagogia... È 

Nathan. Per carità non faccia il duturista»! 

De Angells. E quindi non mi dolgo che P Amm.ne 
abbia iniziato lo esperimento di questo metodo Mon. 
tessori ma credo che questo esperimento non debba 
allargarsi oltre. 

@alanti crede opportuno anch” egli di rimandare la 
discussione di questa proposta in sede di bilancio. 

Nathan dichiara che PAmm. 


venga calpestato dalla violenza dei cattivi. Termina 
dicendo che bisogna lasciare all'Istituto i modi ei 
mezzi per la difesa morale. (Za fine del discorso Aureli 
è accolto da grandi di: ioni del pubblico, le qua- 
li provocano le riprensioni del Sindaco. 

Bonomi premette una dichiarazione. L’ Istituto 
per le Case popolari è, per la lettera della legge e per 
la sua costituzione interna, un Istituto automo. 

Il Comune concorre nella sua Amministrazione in- 
sieme con i Ministeri del Tesoro e dell'Agricoltura che 
vi nominano ciascuno un Consigliere, © con le orga- 
mizzazioni operaie che vi mandano direttamente un 
terzo Consigliere. Perciò le deliberazioni del Consig. 
comunale, per quanto possano avere deferente acco- 
glienza presso il Consiglio di Amministrazione dell’I- 
stituto, non possono avere carattere imperativo ed 
impegnativo. 

Passando quindi al merito della questione che si 
dibatte, l'on. Bonomi osserva che la questione delre- 
golamento per l'’ammissionedegli inquilini è venuta, 
in ordine di tempo, dopo le pretese degli abitanti del 
Testaccio. 

L'on. Bonomi crede quindi di dover sbarazzare il 
terreno dalla questione del preteso diritto dei Testac- 
cesi. E qui ripete le cose già note. 

Liquidata così la questione del Testaccio, l’on. Bo- 
nomi viene alla questione del regolamento degli in- 
quilini, tacciato di reazionario dai più bollenti oratori 
delle varie parti del Consiglio; e dimostra che l'espe- 
rienza di molti anni consigliava norme più severe 
per l'ammissione e la disciplina degli inquilini. 

L'Istituto di Roma è stato meno severo di quanto 
non fosse nel 1910 quando richiedeva bensette certi- 
ficati, fra cui il certificato penale (!!!) ed ha dettato 
l'art. 4 del regolamento il quale non respingein via 
assoluta — come falsamente si è detto — gli irregolari 
del matrimonio e del certificato penale. 

Del resto, prosegue l’on. Bonomi, posso assicurare 
che finora nessun aspirate inquilino è stato respinto 
per l'irregolarità della famiglia. 

Resta per gli inquilini che vengono ammessi, l’ob- 

0 di documentare la buona condotta. E qui FT- 
stituto per le case popolari di Roma è così poco rea- 

? e retrogrado, che invita il cittadinostesso a 
denti, invece di indagare segre 


Bonomi dopo to che nell'ultima as- 
segnazione solo tre nero respinti per 
avere riportato ciascuno parecchie e gravi condanne 
per furti, per mancato omicidio, per corruzione di 
minorenni, combatte l’obbiezione sentimentale di 
coloro che affermano avere, anche i delinquenti co- 
muni e più induriti nella colpa, il diritto ad un allog- 
gio. Dice che fra gli aspiranti — e per 244 alloggi al 
Testaccio vi erano 2500 aspiranti - è doverosa una 
cernita. 

Con quale cri! 

L'Istituto per le case popolari non subisce la legge 
economica del mercato. 

A sostituire il criterio economico debbono interve- 

© criteri di merito. L'alloggio si deve dare, non a 
chi offre un prezzo maggiore, ma a chi è peril proprio 
bisogno e per la propria condotta più meritevole di a- 
verlo. 

Questi criteri il Consiglio di Amministrazione del- 
l'Istituto ha voluto unanime affermare nella sua ope- 
ra, nè lieta nè facile, 

(Applausi prolungati di tutto il Consiglio accolgono 
la fine del discorso Bonomi.). 

Bandini loda altamente il discorso Bonomi ed 
approva i criteri adottati dall'Istituto per le Case po- 
polari. Chiede che, dopo l'ampia discussione fattasi, 
si approvi un ondine del giorno di approvazione e di 
raccomandazione, anzichè la mozione Grano. 

Orano torna a par] degli abitanti del 
quartiere del Testaccio, 

Cancellieri torna a riprendere la parola anche su 
quest’argomento, riscuotendo calorosi applausi del 
pubblico. 

Della Seta sostiene la sua mozione. 

Orano ritira la sua mozione, associandosi all'ord. 
del giorno Della Seta. 

Nathan legge i vari ord. del giorno presentati dai 
consiglieri : Della Seta e Orano, Susi e Bidolli, Ban- 
dini, Levi e Amici, © dichiara che Amm.ne accetta 
ord. del giorno che suona più ampia fiducia all'Amm. 

tuto per le case popolari, e cioè quello dei 

Amici, Levi, Gamond. 

Bidolli ritira il suo ord. del giorno, associandagi a 
quello Amici, Levi, Gamond. 

Vella chiede l'appello nominale contemporanea 
mente sull’ord. del giorno presentato dallAmm.ne e 
quello presentato dal cons. Della Seta. 

Nathan dice che queto è impossibile, ocecrrendo 

prima lord. del giorno Levi, Gamond. 

Della Seta vuol sapere se c'è 0 non c'è questione 

tica nell'ordine del giorno su ci ora avverrà la 
votazione, 

Nathan : Questo ordine del giorno non ha signifi. 
cato politico alcuno, significa approvare l'operato 
dell'Istituto per le case popolari. 

Vella vorrebbe parlare ancora, ma il Sindaco lo 
chiama a fungere da seruiatore e così tappa Ia bocca al 
focoso oratore. 

Procedutosi all'appello nominale, si ha il seguente 
risultato : 

Votanti N. 50: voti favorevoli 35 - voti con- 
trari 13 — astenuti 2, 

L'ordine del giorno Levi,Gamond, Amici è appro- 
vato a grande maggioranza. 

Alle 12.45 la seduta è tolta. 

Erano presenti i consiglieri : 

Albano, Amaricci, Amici, Ascarelli E., Aureli, 
Ballori, Bandini, Bentivegna, Bidolli, Bongarzoni, 
Bonomi. Bruchi, Cagiati, Cancellieri, Canti, Car- 
darelli, Caretti, Caruso, Chiappa, Corsini, De Angelis, 
Della Seta, Del Vitto, Esdra, Falchi, Ferrari, Fran: 
zetti, Galanti, Gamond, Grif, Guadagnoli, Guastalla, 
Levi, Luciani, Micozzi, Mondaini, Moriggia, Musanti 
Emilio, Nathan, Orano, Ottolenghi, Paglierini, Pa- 
lomba, Pavoni, Poce, Raimondi, Sereni, Staderini, 
Sterlini, Susi, Testa, Tonelli, Trompeo, Vanni, Vella, 
Vercelloni, Wanderlingh, Zerbini. 


i deve fare la cernita ? a 


LIQUORE RICOSTITUENTE "STE 1a sue? 
L'uso di questo liquore e 
crmai diventato una neces 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 
Il chiarissimo Dott. EGI-; 
DIO D'ADDA scrive averne!” MILANO 
oltenuto «i più benefici effetti, massime 
« nella cura dell’anemia e debolezza di 
« ventricolo, » 


VOCERA-INBRA 
Wrnaeerteion de fe fede 


‘come fu annunziato, ebberolnogo i solenni funerali al 
Pantheon, in memoria di Umberto I, Il 
Stato addobbato a lutto, come i 


apposta 
lettere d’oro, con l’iscrizi ne Intina: Umberto I - 
mefarie interemplo — insigne cmnium virtutem ezemplari 
— Itali desiderantes — justa solemnia persolvimms. 

Sulla piazza del Pantheon era schierato, in di 
fila, il secondo battaglione eritreo, ammiratissimo 
dalla popolazione che si addensava dietro i cordoni 
in attesa dell'arrivo déi Sovrani. 

Il Re e la Regina uscirono dal Quirinale alle 7.45. 
Erano accompagnati dal generale Brusati, dal conte 
nobile Mattioli, dal marchese Calabrini, dalla contessa 
e dal conte Della Trinità. La vettura reale era cir- 
condata dai corrazzieri, e a destra di essa cavalcava 
il maggiore Lang. 

11 corteo percorse via del Quirinale, via Nazionale, 


corso Umberto I, via Lata, piazza del Collegio Romano 


via Piè di Marmo, via della Minerva, e alle 8 precise 
giunse innanzi al tempio, ove i Sovrani furono rice- 
vati dal Ministro on. Credaro, dal generale Pedotti 
e dai veterani di servizio alle tombe reali. 

Il Re a la Regina ciroondati dai personaggi pre- 
senti, si fermarono sotto il maestoso pronao, inattesa 
della Regina Madre, la quale giunse cinque minuti 
dopo, accompagnata dalla marchesa di Villamarina, 
dal marchese Guiccioli e dal conte Oldofredi. 

1 Sovrani e la Regina madre, seguiti dalle autorità, 
entrarono nel tempio, e ascoltarono l'ufficio funebre 
che il rev. Carla Spadei, cappellano di Corte, celebrò 
all’Altare di Sant’Agnese, in suffragio di Re Umberto. 
Dopo la cerimonia il Re si recò innanzi alle tombe 
dell'Avo e del Padre, e si trattenne brevemente a col- 
loquio con i veterani di servizio, tra cui era il Prefetto 
di Roma, on. Annaratone. 

Alle 8.45 i Sovrani lasciarono il tempio; mentre 
le Regina Madre ritornava alla propria villa, iSo- 
vrani, seguendo l'itinerario già descritto, tornarono 
al Quirinale. Poco dopo l'uscita dei Sovrani dal 
tempio, gli ascari, disposti per plotoni furono guidati 

tare le tombe di Re Vittorio e di Re Umberto, 
dopo di che essi tornarono alla caserma di piazza 
$. Croce in Gerusalemme. 

Frattanto sulla piazza si schieravano in cordone 
i soldati di fanteria, i granatieri e i carabinieri, in 
attesa della cerimo1 

Il servizio di ‘a sicurezza è affidato al com- 
presiede alla cerimonia ilgran- 
d'ufficiale A Mosconi, Prefetto del Regno, coa- 
diuvato da una eletta schiera di cerimonieri, i quali 
ricevono e accomp: ignore. 

Arrivano man mano i Ministri, le rappresentanze di 
Corte, il Corpo diplomatico, le rappresntanze del Se- 
nato, della Camera, gl’invitati. 

Nel rapido passaggio fra le due file dei carabinieri 

denti l'ing bbiamo notato che rappresen- 
tavano il Senato, i sen. Borgatti, Melodia, Colonna 

‘abrizio, Di Prampero, Biscaretti, Blasern 
mera gli on. Marcora, De Amicis, Da Como, il Consi 

il Municipio, Nathan sen. Salvarezza, Gua- 
|, Guì, Garlanda e Toselli; la Corte il marches 
d'Olmo gentiluomo di servizio il conte Bram. 
billa grande cacciatore del Re e la Regina madre, la 
marchesa di Villamarina, il marchese Guiccioli e il 
conte Oldofredi. 

Abbiamo ancora notato donna Laura Minghetti 
e molti altri senatori e deputati tra i quali Malvano 
Pr del Consiglio di Stato, i Sottosegretari di 


quatiro voci 
ha scritta e dirige per incarico della Reale 
Accademia Filarmonica Romana. 

Formano la massa corale, soprani, contralti, tenori, 
e bassi, senza accompagnamento, 105 esecutori scelti 
fra gli accademici filarmonici, i cantori delle Basiliche 
di Roma e gli alunni della Schola cantorum. 

La musica inspirata, bella che parafrasa le voci di 
preghiera e di speranza della Messa per i defunti, 
S'împadronisce dell’uditorio che l’ascolta ‘con grande 
commi 

a cerimonia termina alle 11 

QUIRINALE, — Ieri mattina S. M. il Re ricevette 
in pivata udienza al Quirinale il comm. Felice Lora, 
facoltoso e benemerito connazionale reduce dall’Ar- 

‘orno tra breve. S. M. s'intratten- 
ne con lui affabilmente sullo. stato e sull’avvenire 
della colonizzazione italiana in quel paese. 

— E stato ricevuto da S, M. il Re anche il prof. 
on. Giuseppe Maiorana, rettore della R. Università 
di Ania, 

VATICANO. — Lo stato di salute del Cardinale 

icario Respighi si mantio 

— Un dispaccio da Gran 
morte di mo 


marzo 1841 ed era stato 

u ausiliare del Card. Caverot, 
Arcivescovo di Lione, del Card. Lavigerie e del Cardi- 
nale Bonn 

H Re di Svezia. — Ieri mattina, alle 
passaggio a Roma îl Re di Svezia, 
vrano svedese proseguì subito per Napoli. Viaggian- 
do egli in incognito, nessuna autorità si era recata 
alla stazione di Termini. 

Gli ascari al Monumento a V. E. —Ierialle 15.30, 
il battaglione degli ascari si recò a visitare il monu- 
mento a Vittorio Emanuel 

I baldi e simpatici eritrei salirono sulla Mole sao- 
coniana, guidati dagli ufficiali e da alcuni impi 
che diedero dettagliate spiegazioni. 

1 neri soldati £'interessarono moltissimo, sostando 
lungamente ad ammirare ogni particolare. All'uscita 
furono salutati entusiasticamente da gran folla colà 
radunatasi. 

Groce Rossa. — Gli ufficiali della Croce Rossa 
sono invitati ad assistere alla rivista che S.M. il Re 
passerà domani 16 corr. alle 10 sul piazzale della 
Caserma Castro Pretorio al 11° Battaglione Ascari 
Eritrei. (Grande uniforme senza cappotto o mantel- 
lina). 

Il Pres. del Com. Regionale: L. Torlonia. 

La settimana agraria. — L'on. Ottavi ha ieri inau- 
gurato il XLIV° Congresso Agrario della Società 
degli Agricoltori, alla presenza di vari Deputati tra 
i quali gli onorevoli Gazzelli, Leonardi, Ciacci, Man- 

ini, Scorciarini Coppola, Raineri, e di numerosi soci. 
Dopo aver portato il proprio saluto agli intervenuti 
e aver ringraziato il comm. Moreschi, vecchio amico 


quanto riguards lo studio delle che maggior. 
lo razze cl £ 
coda adattano al nostro Pnese e il miglioramento 


fa alla produzione nazionale e chinde affermando che 
gli agricoltori devono proporsi di produrre di più e a 
più buon mercato. iioi: 
Il relatore prof. Sbrozi riferisce quindi ampia- 
mente sul tema «Indirizzo della zootecnia in Italia in 
rapporto ai recenti provvedimenti di legge», proponendo 
alla fine del il seguente ordine del giorno: 
«Le Società degli Agricoltori Italiani: 
considerata la necessità che il problema zootecni- 
co, elemento fondamentale del progresso dell’agricol- 
tura, venga risolto in maniera efficace con opera con- 
tinuativa, in ogni parte d’Italia; 
considerato che le razze bovine ed ovine italiane, 
debbono sviluppare e rendere sempre più economica 
la produzione della carne e del latte, senza dimenticare 
pei bovini nelle regioni cerealifere l'attitudine al la- 


fa voti: che gli allevatori indirizzino l’opera loro 
al raggiungimento delle su indicato finalità perfezio- 
nando i tipi locali, introducendo razze adatte, animali 
miglioratori, adottando i criteri zootecnici più ra- 
zionali . 

Considerata inoltre l'urgenza di coordinare gli 
sforzi degli allevatori, per indirizzarli ad un unico fine, 
esprime la speranza cheda parte del Ministero di Agri- 
coltura siano proposte al Parlamento nuove leggi in- 
tegranti quelle già votate, e venga domandata alle 
Provincie la funzione di provvedere all'incremento del- 
la zootecnia, concedendo ad esse sia con sorame stan- 
ziate nel bilancio dello Stato, sia con speciali imposte, 
i mezzi necessari. 

Nelle due ultime sedute del Congresso della 

.. A. I. venne largamente distribuito un opuscolo 
intitolato — « Conferenza sull'allevamento del bestiame 
e l'Agricoltura nella Repubblica Argentina » - Opuscolo 
elegantemente stampato e scritto con stile che fa 
onore all’Autore, prof. ing. Carlos D. Girola. 

Più che una conferenza sì tratta di una vera mo- 
nografia, che il dotto autore ha scritto sull’importante 
argomento, nel quale sono riprodotti dati statistici e 
fatti che valgono a dimostrare il grande progresso 
fatto da quella Repubblica nell'allevamento del be- 
stiame e nei varii rami dell’agricoltura. Peccato che 
l'ordine del giorno delle sedute già troppo denso non 
abbia permesso di sentire i progressivi miglioramenti 
che si ottennero nel bestiame bovino, ovino, caval. 
lino e suino di quel fiorente paese, perchè avrebbero 
potuto spronare i nostri agricoltori a perfezionare le 
loro razze. 

Il lavoro accuratissimo tratta pure delle diverse 
culture, ma sovratutto mette in evidenza la grande 
esportazione di cereali, di carni frigoriferate e refri 
gerate che in questi ultimi anni in scala meraviglio. 
samente ascendente si è fatta dall’ Argentina. 

Al valentissimo autore che fu Commissario Gene- 
rale e Delegato speciale all'Esposizione Internazio- 
nale di Torino nel 1811, mandiamo le nostre più 
sincere felicitazioni, sicuri che la Soc. degli Agri- 
coltori terrà nel debito conto l'importante lavoro. 

Un breve RAID del P.5 — leri mattina il diri- 
gibile « P. 5 » uscì dall’Rangar di Vigna di Valle e, 
dopo qualche evoluzione sul lago, diresse la prora ver- 
so Civitavecchia. 

Frano a bordo il tenente di artiglieria Scelzo, il 
cap. Mezzari, il prof. Helbig dello stabilimento di co- 
struzioni aeronautiche, e il ten. Moiares, allievo pi- 
lota. . 

Il dirigibile, dopo la gita aerea compiuta ad una 
velocità di 60 chilometri all'ora, passando sul pacse, 
rientrò nel cantiere alle 13. 

Gli ufficiali di bordo hanno assicurato della stu- 
penda riuscita del volo, durante il quale si elevarono 
fino a 1200 metri. 

Il dirigibile P 2 a Campalto. — Da Bracciano ab- 
biamo notizie che in quella stazioné sono state ca- 
ricate sui vagoni le grandi casse contenenti le parti 
del dirigibile P. 2, che, dopo i voli compiuti in Libia, 
era stato trasportato circa un mese fa, nel cantiere 
di Vigna di Valle per le riparazioni e la riverniciatura 
dell'involucro. 

Da Vigna di Valle alla stazione di Bracciano le 
casse sono state trasportate sui camions militari. 

Il comando del P. 2, destinato a Campalto, sarà 
assunto dai ten. Benigni, che avrà con sè il ten. Valle 
ed il ten. Longo, allievo pilota. 

Aero Ciub d'Italia. — La Presidenza dell’eAero 
Club d’Italia» in considerazione che attualmente 
l'esecuzione dei raid aviatori non tanto per il servizio 
di segnalazioni e di scorta, quanto per il servizio di 
sicurezza e d'ordine esigono !% ‘mobilizzazione di 
navi, truppe, e corpi armati, c clie tale immobiliz- 
zazione diventa, nella incertezza delle partenze, 
onerosa e nociva nei riguardi economici e del servizio 
ordinario, in seguito all'incidente occorso ieri l’altro 
all’aviatore nni Widmera Fano comunica che per 
ora il raid è sospeso riservandosi di dare in tempo utile 

alle competenti autorità politiche, militari, 
amministrative e sportive qualora eventualmente il 
viaggio venisse ripreso, dopo che l'apparecchio sia 
stato completamente riparato. 

Illuminazione del Colosseo. — Questa sera, allo 
21, avrà luogo o degli spettacoli più singolari che so- 
glionsi allestire nella nostra Roma: l'illuminazione del 
Colosseo a luce di bengala. Tale spettacolo sarà diviso 
in tre parti, e cioè: 

Parte prima: l'immensa cavea dell'interno dell’ An- 
fiteatro sarà illuminata a grandi spartimenti verticali 
di vaghi e svariati colori, i quali passando gradata- 
mente dalle mezze tinte alle più forti, raggiungeranno 
la luce più decisa e brillante. L'applicazione del colore 
violetto presenterà in questa parte effetti sorprendenti. 

Parte seconda: gli ambulacri e le cavità interne sa- 
ranno rischiarate da vivissima luce e mentre questa 
gradatamente scemando dalla sua intensità passerà 
ad altra tinta più delicata, un generale ed opposto 
riverbero portato al massimo del suo splendore met- 
terà in rilievo l’intera massa del Monumento. 

Parte terza: aocensione di una grandiosa Stella 
d'Italia a luce magnesio con cambiamento in rosso, 
la di cui potente proiezione irradierà completamente 
l’Anfiteatro. . 

Presterà servizio un concerto militare. 

Assemi generale degli avvocati. Domani 
16 marzo alle 11 avranno luogo le elezioni supple- 
mentari per i sei consiglieri uscenti e per la sostitu- 
zione del compianto comm. Lupacchioli. 

Trattandosi di terza convocazione, qualunque sia 
il numero dei presenti, l'elezione sarà valida. + 

olari. — Il Municipio 


siti: in via Buonarroti N. 19, al Viale del Re N. 20 © 
presso il Mattatoio, al Testaccio, si è stabilito che essi 
rimangano aperti al pubblico nei giorni di Venerdì, 
Sabato e Domenica, dalle ore 9 alle 17, con le seguenti 
ta:ifle: Begni in vasca L. 0.60; Bagni a pioggia di 
18 classe L. 0.20 (per entrambi non comprese la bian- 
cheria); Bagni a pioggia di 2% classe L. 0.10, com- 
presa la biancheria. 


Aste municipali. — Impianto iuminazione elet. 
Wrica nel Palazzo dei Conservatori. Alte cre 15 di gio- 
vedì 3 aprile p.v. nella residenza nrunicipale in Cam- 


pidoglio, avrà lu della trasfor, 
dei Conservatori per cui è prevista ln spe 

tara di bonzii Giovedì 27 

Foraltara na marzo corr, 
nella residenza municipale in: Campidoglio, avrà Inc: 
80 l'asta per l'appalto della fornitura della benz 
‘occorrente per il servizio automobilistico del Comune, 

la durata dal giorno seguente a quello della 
del contratto al 30 settembre 1919 con facolta pipi 
roga, di sei mesi in sei mesi, con preavviso seritto.di 
tun mese, per cui è previsto la spesa di L. 1600 mensili 

Lavori stradali e di fognatura. — Avrà anche 
Inogo l'asta per l'appalto dei lavori di sistemazione 
stradale © relativa fognatura in via Stefano Porcari 
per cui è prevista la spesa di L. 31000. 

spettaco! Gostanzi. — Questa stra al tea. 
tra Costanzi avrà Inogo una rappresentazione popolara 
in onore degli ascari, i quali vi interverranno in massa, 
Si darà Ia quattordicesima rep.ica della. /enbean, 
l'applaudita opera del maestro Mascagni. 

La consegna dello stendardo. — Domenica, dopo 
la rivista, il comitato delle Dame romane ‘consegnerà 
al 2° battaglione eritreo lo stendardo d'onore. La co. 
rimonia avrà luogo nella caserma di 


a beneficio totale della sez. Romana della Soc. Naz. 
Margherita di Patronato per i ciechi. 

Con slancio ammirevole hanno aderito a prestari 
gentilmente oltre parecchi fra i più acclamati artisti 
del Costanzi anche la signora Rita Sacchetto e Tri. 
lussa. Data l'importatanza eccezionale del pro 
gramma che pubblicheremo, siamo certi chetutta 
Roma intellettuale interverrà al concerto, concor. 
rendo così ad un’opera di altissima beneficenza. I 
biglietti sono vendibili presso i principali alberghi 
e alla Associazione pel movimento dei Forestieri. 

Biblioteca E. De Amicis via Cimarra. — Avendo 
l'avv. Camillo Giuliani rinunciato alia Presidenza 
del Patronato per questa biblioteca, chiunque pro 
seguirà, valendosi del suo nome, a richiedere sussidi 
a enti od a privati, per la biblioteca stessa, si renderà 
responsabile di colpevole abuso. 

Societa” dei Beni Stabili. — L'assemblea ordina 
ria per il resoconto dell'esercizio finanziario 1912, è 
stata rinviata a domenica, 16, in seconda convocazione, 

Tariffe per le cazioni elettriche. — 

Il.mo Direttore, 

La nostra Società ha proposto da tempo all'Azien. 
da Elettrica Comunale una tariffa ribassata per le 
applicazioni a pubblicità luminose, ai bagni di luce agli 
apparecchi medicali, alle riproduzioni fotografiche, fo. 
tomeccaniche e simili 

L'Azienda Elettrica Comunale ha ora accolto la 
nostra proposta ma aumentando di poco la tarif. 
fa, la quale è rimasta stabilita come appresso: 

Sino a 1000 ore di utilizzaz.annua L. 0.30 per Kvo 

» 1500 » » 0.23 è» 

» 1500 » » 20.20 è» 

» » >» 8.18 » 
» » >» 0.16 » 

E’ bene rammentare al pubblico che le tariffe di 
vendita della energia elettrica e le condizioni tutte 
per le prese ed i lavori riferentisi alla illuminazione 
elettrica sono assolutamente identiche per gli abbona- 
ti della nostra Società e dell'Azienda Elettrica Comu. 
nale. 

Ringranziandola sentitamente. 

Il Direttore Generale. 
della Società Anglo-romana per l’illum. di Roma 
“Marce de Jongh. 

Una visita istruttiva. — Col gentile consenso del 
Direttore tecnico e del Presidente della Cooperativa, 
signor Caramitti, ieri le alunne della 5* e 6% classe 
della scuola in via Giubbonari accompagnate dalla 
direttrice signora Elvira Masetti Moradi e dalle 
insegnanti, si recarono a visitare la Tipografia Sociale 
in via dei Barbieri. 

Le cortesi ed efficaci spiegazioni del signor Caramittì 
il ricco macchinario, gli ampi schiarimenti forniti dal 
numeroso personale che attendeva al lavoro, contri. 
buirono a raggiungere mirabilmente lo scopo della 
visita. 

La lezione tenuta già dalle Insegnanti sulla inven- 
zione della stampa, scritta in riassunto dalle alunne, 
fu alla loro presenza composta, stampata în bozza, 
corretta e messa in macchina. E in pochi minuti più 
di cento esemplari furono distribuiti alle alunne col- 
l'aggiunta di una bella iscrizione ricordo dedicta 
loro dalla Tipografia. 

Assoc. Abbruzzese Melisana. — I soci sono in 
Vitati ad intervenire all'Assemblea Generale che avrà 
luogo questa sera alle ore 20 precise per la disous. 
sione del seguente: Ordine del giorno: 

Relazione morale — Relazione finanziaria — Modi. 
ficazioni allo Statuto Sociale — Elezioni delle cariche 
Sociali. 

Escursione a Torre Astura. — La Società Lazio 
ha organizzato per domani 16 corr. una interessan- 
tissima gita a Torre Astura che doveva essere illu- 
strata dal sen. Lanciani; questi, per sopraggiunti 
impegni gravissimi, ha con dispiacere dovato rinun- 
ciare facendosi sostituire dal prof. Romolo Artioli. 

La gita sarà diretta dal Presidente cav. Vallerini 
Per tale gita il cav. Menotti Lazzarini ha con molta 
cortesia aderito a mettere a disposizione dei gitanti 
il suo vaporetto che partirà da Anzioappena la caro- 
vana dei gitanti vi giunga. 

Partenza dalla st. Termini alle ore 6,30 —ritomos 
Roma con quello delle ore 20. 

Tutti possono partecipare a quegta gita piacevo- 
lissima inscrivendosi anche alla Assoc. Mov. Fore. 
stieri in P. Sciarra. 

Quota d'iscrizione L. 5, compreso il viaggioin 
vettura riservata e nel vaporetto offerto. 

Sala Pla. — Martedì, 25 corr. alle 17, nella Sale 
Pia, gentilmente concessa, il Circolo di S. Agostino, 
diretto dal sig. A Marini, esegnirà il nuovo dramma 
8. Francesco di mons. A. Bartolini. 

Vi parteciperanno 40 artisti. La rappresentanzione 
è a beneficio di una distinta famiglia. 

AI 2° atto il sig. G. Castelli canterà la Serenata 
del m. R. Renzi. 

I biglietti si trovano presso la Ditta L. Sangeni, 
in via dei Portoghesi n. 17, e la Sala Pia. 


» 
» 


Erano presenti 8. E. Gallina, il comm. De Michelis 
il cav. Pagliano, il dott. Giuseppe De Martino, il comm. 
Jaccarino, il conte Sardi, il duca Imbert, l'avv. Bo- 
nacci, l'on. Bissolati, il cap. Rossi, il cav. Di Palma Ca- 
stiglione, il cav. Attolico, signor Fabbri, presidente 
della Società Emigranti Italiani di New York, ecc. Tra 
le signore abbiamo notato: la contessa. Danieli Camos- 
zi, la signorina Berio, la signora Cabrini, oltre una lar- 
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Le farlo gi an arrestato. — Nolla camera di sicu- 
rezza del commissariato di S. Lorenzo, si trovava 
ieri verso le ore 18 rinchiuso certo Attilio Scinreta, 
di a. 22, fu Michele, arrestato per misura di sicurezza 
pubblica. Ma ad un tratto, senza motivo di sorta, lo 
Sciareta dava in furiose ismanie e con le unghia si 
produceva lesioni all'avambraccio sinistro. Gli agenti 
accorsi si affrettarono a condurlo all'ospedale del 
Policlinico, dove l’arrestato venne dichiarato guari- 
bile in pochi giorni. 

Dopo di che naturalmente il furioso individuo venne 
tradotto, a respirare aure più pure, a Regina Coeli. 

in ciclista. — Narciso Fattori 


mercati di lavoro, come ha fatto nel decennio 1900 — 
1910, secondando l’opera della politica liberale; re- 
stituisce al paese vomini che molto hanno visto, ope- 


Nei paesi di immigrazione, se in qualche posto il 
erumiraggio ha nociuto all'azione sindacale, altrove 
la forza di lavoro importato ha giovato, mettendo in 
valore le ricchezze naturali e creando le condizioni 
fondamentali del movimento operaio. 


3 dletta la via Flaminia, ebbe la mala ventura di cadere, 
Te convenzioni che legano sempre più le organizza. 


riportando delle escoriazioni alla destra. 

All'ospedale di S. Giacomo il Fattori fu giudicato 

guaribile in 20 giorni. 

re rinvenimento. — Nel cortile della So- 
cietà Ghiacciaia Romana in via Flaminia 51, mentre 
ieri si eseguivano degli scavi, furono rinvenute ossa 
umane e tre teschi. Avvertita del fatto l'autorità di 
P. $. della delegazione Flaminia, dopo le constatazioni 
di rito, rilasciò il nulla osta per il trasporto dello ossa 
rinvenute al campo Verano. 

Lo gesta di uno squilibrato; — Verso le ore 18.15 
la guardia municipale Bernardino Tozzi, notava la 
grande agitazione di un individuo che evidentemente 
pensava di farla finita con la vita gettandosi dal 
Ponte Margherita nelle sottostanti acque del Tevere. 
A tempo il bravo agente trattenne il disgraziato che 
condotto al commissariato dei Prati, fu identificato 
per Angelo Zanni, di a. 23, ab. in Piazza S. Salvatoro 
în Lauro 12. 

Si tratta di un povero squilibrato che già altra vol- 

la patria. ta ha tentato di necidersi. Fu poco dopo ricondotto 
fine del bellissimo e interessante discorso, | alla propria abitazione. 

o salutato da vivi ed unanimi applausi. Investimento tramviario. — In via Principe Um- 
berto ieri sera alle ore 20.30, il'eommerciante Grado 
Venditelli, di a. 30, ab. in via Latini 23, fu investito 
vettura tramviaria n. 34, della linea dei Cessati 

Nella caduta il disgraziato — che si trovavain 
istato di eccessiva ubbriacherza — riportava la frat- | 
tura del femore sinistro. Al'ospedale di S. Giovanni 

mei sanitari dichiararono il Venditelii guaribile in 
35 giorni 8. c. i 

Duplice tentato suicidio. — Le sartine Antonia | 
sul tema « Gli ifaliani nell'America del Sud ». | Camilletti o Albina Francucci, entrambi diciassettenne | 
Le memorie di via Margutta. — All’«Associazione | ed abitanti al vicolo della Campanella n. 10 ierì sera 

x Internazionale» domani sera sabato alle | pensarono bene di attentare ai propri giorni, per di- 
Sante Bargellini dirà sulle Memorie di via Mar- | spiaceri amorosi. Acquistarono per la bisogna due tu- 
betti contenenti 10 pasticche dî chinino ciaseuno e ne 

tina brillante rassegna del quartiere caroagli | ingoiarono il contenuto. Dopo di che, più che di cors 

i romani e stranieri che lo hanno popolato da | si dovettero recare all’ospedale di S. Spirito, dove fu 

oli. praticato ad entrambi la lavanda dello stomaco. 
Emilio Boutroux al Collegio Romano. — Ieri | Queisanitari trattennero le sventatelle in osserv: 3 
siene membro dell’Accademia francese, Emilio Attenti imbî. — Il piocino Umberto Bianchi, 
» la seconda delle annunziate letture, | dia, 4 ab. in via Tasso 150, verso le 15 di ieri eludendo 
ano, la di cui aula magna cra gremita | la vigilanza dei parenti, ingeriva un liquido, che gli 
elettissimo. L'oratore fu vivamente | produceva poco dopo gravi sintomi di avvelenament 
landito. All'ospedale di $. Giovanni fu emesso gindizio 
egli terrà, alle 17.30, l'ultima lettura, sul tema: | servato e l'autorità di P. S. attivò diligenti inda; 
ligione e la vita. per accertare l’eventuali responsabilità. 
———e__& Un capannone In fiamme. — L'altra sera, 
al Ponte della Magliana. sulla via Ostiense, si sviluppò 
‘un incendio in un capannone di legno, annesso all’oste- 
ria e vendita di generi diversi gestita da Vincenzo 
Ricciotti. Aocorsero varie persone, le quali impediro- 
no che il fuoco si propagasse alla casa; poscia, inter- 
nuti i vigili di via Genova ed i carabinieri della sta- 
zione di S. Paolo domarono le fiamme; ma il capannone 
rimase distrutto. Nel locale, adibito ad uso di stalla 
© di gallinaio trovavansi un carrettino con finimenti 
una biciletta, 4 balle di fieno © poca paglia che rima- 
sero distrutti. Il Ricciotti risentì un danno di circa 
L. 1300. Il locale era assicurato. 

Furto in chiesa, — La decorsa notte, ladri finora 
rimasti ignoti, nascostisi prima della chiusura nella 
chiesa del Sacro Cuore sita în via Marsala, rubarono 
dalle cassette delle elemosine circa 40 lire. Il furto 
fu denunziato al commissariato del Viminale. 

Cinematografisti ustionati. — Iersera una du- 
plice grave disgrazia avvenne al Cinematografo Massi- | 
mo, al Corso Vittorio Emanuele. Mentre si proiettava | 


tutto ciò crea fitta rete dî istituzioni 
cale, dovuta în gran parte all'emigrazione. 

Ancor più evidenti appariscono gli effetti delle emi- 
grazioni operaie nella legislazione sociale, poichè 
un movimento spinto innanzi dalla scienza, dalla po- 
litica, dall'economia spiana la via a quella eguaglian- 
za gitiridica che l’Italia ha posto a base della sua leg- 

agli infortuni del lavoro, la quale non fa differenza 
alcuna tra nazionali e stranieri, ma che è lontana an- 
cora dalle leggi sociali degli altri stati. 

Dopo un esame di tali leggi, l'oratore rileva come le 
nazioni esportatrici di mano d'opera in paesi a legi- 

»ciale molto avanzata si sentono trascinate 
liorar la propria legislazione, per conchiudere 
ioni sul terreno della reciprocità di tratta- 

è costituisce un altro servizio reso dagli 


degli Ingegneri ed Architetti i 

in via delle Murate, il comm.ing. prof. Luigi Luigi | Spi 

mani, domenica, alle 17,30 terrà una conferenza 
il tema: Le opere marittime della Libia. 

Circolo Marchigiano. — Questa sera, alle 21, 

ne del Circolo Marchigiano, al palazzo Spinola, 

‘mm. Giovanni Battista Miliani terrà una con- 


Lo sciopero dei vetturini — Ieri mattina, alle 
si tenne il secondo comizio degli scioperanti, 
Popolo. Parlò per primo Banchi, il qua- | 
le riferì intorno al colloquio avuto col Prefetto, ag- | 
giungendo che € » fissato un altro colloquio | 
per il pomeriggio. Parlò anche Paglierini , mostran- | 
dosì propenso per lo sciopero dei soli vetturini del- 
PAnonima. - 
Invece l'assemblea approvò un ordine del giorno 
per la continuazione dello sciopero. Decisamente i 
«lavoratori della frusta » vogliono darsi bel tempo! 
Una commissione della Società Anonima ieri fu ri- 
cevuta dal Prefetto on. Annaratone, il quale disosse 
con essa sulla situazione creata dai signori vetturini, 
insorti contro i « posti fissi «. 


” CA n sso È 
f Piccola Cronaca i 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 

Por una gonfiatura. — Alcuni 


parecchio elettrico essa si incendiò, c l’elettricista 
pubblicarono ier ide luss particolari, noti- | Fiocchi Alessandro, d’a, 18, romano, abitante in via | 
» di atti tepi cni sarebbe stata fatta segno, il faria in Monticelli, riportò ustioni di 1° e 2° grado | 
alle 17, in via Arenula, la sig.na Eva | alle mani, nentre il sto compagno Mancini Remo, di 
co di Baviera. T fatti, invece, an- | Francesco, d’a, 18. romano, ab. in via delle Carceri 3 
nente. La signorina il giorno 11 si pre- | riportava ustioni di 2° grado alle mani e alla fronte. 
sentò al commissariato di P. S. di S. Eustacchio per | —Trasportati a $. Spiri »echi fu dichiarato gua- 
sssicurata che duo signori, i quali l'avevano | ribile in 13 giorni e Mar n 15 giorni, salvo com- | 
» quel giorno stesso in plicazioni. 
» domandarle schiarimenti sulla sua identità ——_ -_ 
nale, fossero effettivamente funzionari di P. S., = ; 
cati. Detta signorina al NIONTEÈ DI PIETÀ 
LUNEDI 17 Marzo 1913 — La 2* Custodia ven- 
de gli ori.del 23 febbraio 1912 


”«______= 
TEATRI DI _ROMA 


. — Stasera alle 21 — fuori abb. 
scrata popola: 
critreî: s 

L'attesa è assai 


nbhio che tali individui non fossero funzionari: 
e in modo assoluto che i medesimi avessero 

zione cattiva a suo riguardo. 

vrina Kraepelen fu fermat 


grande 

onore e con l'intervento degli ascari 
Isabea. 

iva, e certo il pubblico accorrerà in 


veduto di ravvisare nella gi 
ielli in danno del 
n. Tra il fun. | 
ambio cortese | folli N 
— Domani alle 17 — fuori abb. — Gioconda. 
Lunedì tutte e tre le nuove opere di autori italiani, 
messe in scena al Costanzi: Arabesca, La leggenda delle 
sette torri, Uguale fortuna. 
Quanto prima un’altra novità Melenis del m. Zan- 


+ e dopo le esi 
, questa potè sen: 


alta da una carrozza. — Ieri, verso le 
piazza Sciarra, una vettura privata travols n 

nîca Cerenî, di a. 63, romana, che aveva ten- | donai 

Argentina. 
dia brillante nuov 
to Zacconi fece applaudire in tutta Italia il Fanfulla 
da Lodi. 

— Domenica Guerrin Meschino di giorno; Cingal- 
legra di sora. 

Prossimamente La strada maestra di Federico De 
Roberto. 


era si darà Cingallegra, comme: 


ata a S. Giacomo, ove le furono 
labbro inferiore e contusioni alle 


e in uno stato di grave 
le in 8 giorni. 
e in via del 
enne il sig. Alfredo | 
mandato di cattura del 


Si darà stasera il divertente lavoro 


spa. 

— Continna il pieno successo dell’attuale 
programma. 

Manzoni. — Pieno successo ebbe ieri jl nuovo 

pa del «Grand-Guignol». Si rappresentarono 

ni La vendetta della morta e L'incubo cd una 

ima Permettete che mi tolga il busto. 

salone Margherita. — Debuttano stasera Pie- 

Butterfly, la D'Albaro e la Dora. 


LO SPETTACOLO IN ONORE DI DINA GALLI 


I 
Ì 
Ì 
I 


si qualificò per Anni 
ignani, sarta. AI cameriere ordinò di | 
gliarla bussato alla 
a. ma nessuno rispo: che di- 
il pe le de 
tonna fu trovata moria nel letto. 


una delle olite flms, per un improvviso guasto all’ap- ! X 


posto il delegato sig. Cavallaro, del- 
l'ufficio dell’Esquilino, constétò che la donna 
crasi suicidata, ingoiando del veleno dopo aver ac- 
ceso del carbone che la Patrignani aveva portato seco 
in una scatola. Fu sequestrata una lettera nella quale 
la la domandava perdono ai parenti, 
spiegare le cause che l'avèvano spinta al triste passo. 
Da indagini eseguite, risultò che la Patrignani abitava 
in via Simeto 26, e che aveva dato fine ai suoi giorni 
per dispiaceri amorosi. 

infatti la sig.na Patrignani amoreggiava da pareo- 
chi anni con Mario Cinti, usciere al Ministero di Grazia 

Pare che il matrimonio non potesse aver 
luogo per ragioni finanziarie, e pare anche che la si- 
gnorina patisse di gelosin. Donde il proposito e l'atto 
disperato. 

Un agente 8. *tenta suicidarsi. — Ieri, 
verso le 14, in un camerone della caserma di p. s. 
dei Monti, in via della Polveriera, l'agente Salvatore 
Borrano, distesosi sul letto, si esplose tre colpidi rivol- 
tella, ferendosi alla coscia destra. - 

Soccorso da alcuni agenti, fu trasportato all’ospeda- 
le militare del Celio, ove futrattenuto in osservazione. 

Causa del tentato suicidio la nevrastenia. 

Il Borrano è assai ben visto dai superiori e dai com- 
militoni per la sua condotta esemplare. 


AL « VALLE» 


Il più bel teatro che si possa immaginare per ele 
gauza, per intelligenza, per finezza di spettatori. 

Dina Galli possiede il meraviglioso segreto di attrar- 
re il pubblico che ama le cose belle, © se la commedia 
di Gressac e De Croisset, La passerelle, è stata re- 
plicata moltissime volte, questo non ha impedito che 
ieri sera il Valle si afollasse. 

E dalla folla sceltissima, questa squisita artista, que- 
sta regina dell’arte drammatica, ha avuto una dimo- 
strazione di afletto e di simpatia, che era facile preve- 
dere © che giustamente merita. 

Dina Galli ha avuto modo di far apparire i pregi in- 
ntimerevoli della sua arte e della sun grazia raggiante. 

L'uditorio; che accolse con una prolungata ovazione 
la gentile attrice, seguì con interesse la commedia, 
interrompendo le migliori scene con vivi applausi. 

Dopo il secondo atto le furono offerte innumerevoli 
corbeilles di fiori, che valsero a trasformare il palco 
scenico in una fantastica aiuola olezzahte. 

Bene come al solito Guasti, la Borelli, la Casilini, 
Orsini, Puocini e Galli. 

Seguì lo scherzo comico L'amore dell'arle, al qualo 
presero parte Ciarli c le signore Borelli ‘e Chiarini. 

— Stasera La presidentessa. 


Per lo spettacolo in onore della valorosa artista To- 
resa Franchini, ieri sera accorse al Nazionale un pub- 
blico numeroso ed eletto. Si rappresentò La figlia di 
Jefte di Cavallotti e la deliziosa commedia di Bracco, 
Infedele. La Franchini fu, nell’uno e nell'altro lavoro, 
protagonista mirabile e suscitò vivi ed unanimi sp- 
Dlausi. Evocata più volte alla ribalta, s’ebbe largo o- 
maggio di splendidi doni e di magnifiche corbeillea di 
fiori olezzanti, mentre echeggiavano le più calorose 
acolamazioni. 

— Stasera spettacolo in onore di Mario Fumagalli 
cogli Spettri di Ibsen. 

Domani ultime due recite della stagione. 

Renzo Rossi 


Costanzi. — /sabeau, ore 21. 
Argentina. — Cingallegra, ore 21. 
— La presidentessa, ore 21. 


— Na sposa senza capa, ore 21. 
spettacolo di varietà, ore 31. 

Adriano. — 72 primo giorno di matrimonio, ore 21. 

Manzoni. — La vendetta della morta, L'incubo, ore 21 


Salone Niargherita.— Teatro di varietà — ore 21.30, 
Sala Ummerto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
nulle 23. 
lo Romano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 
Steristi Romano. — (Via Aniene — fuori Porta 
Salaria) — Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


“p aa Arion . 
Malattie «» occhi 
Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 

Docente di Patologia e Glinica Oculistica 
Ì np FA nella Regia Università 
Riceve tutti i giorni Via Aracoeli, 68, Roma 


Awisi economici -Vedi tariffa 


_Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 

Dopo un’interrogazi 
Comuni verso 
liera di Roma si iniziò la di; 
bilancio dell’interno sul quale parlarono gli 
on. Fera, Fumarola, Treve Bianchi, 
Carboni-Boj, Canepa, Celli, Cavagnari. 

Oggi parlerà l’on. Giolitti ed, esaurito il 
bilancio, si prenderanno le vacanze. 


iotizie parlamentari. 


Indennità agli arm 

Indetta dagli on. Colesia e Angiulli, ebbe luogo ieri 
a Montecitorio una riunione alla quale hanno parte- 
cipato i deputati rappresentanri di centrimarittimi 
della federazione degli armatori i venuta 
appositamente a Rorgn per invocare il benevolo ap- 
poggio del Governo per ciò che riguarda i danni ca- 
gionati a molti armatori nazionali dalla guerra 
italo-turca; în seguito di illegittime confische delle 

all'immobilizzazione per oltre 14 mesi, 

vanto numero di piroscafi nei porti del Mar 
-venuti alla riunione gli on. Astengo, 

inlli, Celesia, Ancona, Cassuto,Cutrufi 5 

, De Felice, Tassara, Marcello Giraì 
matori danneggiati erano rappresentanti dai signori 
Nlardi, Doufour, Lavarello, Foderì, Musso, Bertani 
© Raichevich. 

Dopo esauriente discussione nella quale sono stato 
prese in esame le domande della federazione degli 
Armatori italiani, gli intervenuti hanno stabilito 
di interporre i loro buoni uffici presso il Presidente 
del Consiglio affinchè voglia tenere in considerazione 
gli armatori danneggiati. 

Giunta Generale del Bilancio 

La Giunta, riunitasi ieri, per prendere in esame 
la relaz. nel consuntivo 1910-11, vista l'importanza 
eccezionale del lavoro presentato, ha deliberato di 
i di nuovo il 3 aprile, nella fiducia che la presi- 

della Camera sarà autorizzata a ricevere le 
relazioni anche nel periodo delle vacanze. 


Per le cattedre ambulanti. 

Il Comitato Parl. degli Amici delle Cattedra Ambu- 
Janti. convocato dall’on. Miliani, si è riunito ieri în una 
sala di Montecitorio, presenti gli on. Raineri, Giaco- 
boni, Bignami, Celesia, Patrizi, Messedaglia, De Ami- 
cis Piatti, Santamaria, Cermenati, Nuvoloni, 

, Valenzani, Valeri, Abbiate, Faustini, Cottafavi 
Solidati-Tiburzi, i È. Samoggia, ece. 

L'on. Miliani s 
alla necessità di avviare a risoluzione il problema 
dell'ordinamento delle Cattedre, in rapporto ai biso- 
gni locali e generali dell'agricoltura e dimostrò la neces- 
sità di provvedere intanto d'urgenza: per um reg. alla 
legge 14 luglio 1907: per maggiori stanziamenti în fa- 
vorè delle cattedro, tanto da parte del Ministero d'A. 
1. e Ci quanto da parte degli Enti locali, dove l'uno 
e gli altri non contribuiscano în equa proporzione: e 
in fine per uno stato di riposo in favore del personale 
delle cattedre. 

Parteciparono alla discussione gli on. Raineri 
Santamaria, Cermenati, De Amicis, Samoggia, 
coboni, Piatti, e fu deciso di aderiro all’or. del g. vota- 
to il 7 corr. dal Comitato Agrario Nazionale. 

Furono poi presi in breve esame il bilancio d’A. IL 
e C. e il prog. di legge Nitti sul riordinamento del Mi 
nistero a proposito dei quali l'on. Samoggia mi 
rilievo alcune disposizioni, che invece di favorire le 
cattedre, le gravano di nuove attribuzioni, a scapito 
di quelle essenziali, © senza provvedere a riforme or- 
ganiche © neppure a stanziamento di corrispondenti 


mezzi finanziari. 
Dalla Libia 
(S) TRIPOLI, 14. — Mohammed ben Moha- 
med uccisore del tenente De Bernardi è stato con 
dannato a morte secondo gli usi locali. Il complice 
Ali Ben Salem è stato condannato all'ergastolo. 


Il commercio della Tripolitania 
CON L' EGITTO NEL 1912 
Dalle interessanti relazioni consolari, rccuratamen- 
te raccolte, riordinate e pubblicate dalla solertissima 
Dir. Gen. degli affari coloniali (Min. Esteri) e che sono 
lette con.molto interesse , riassumiamo alcuni dati 
riguardanti il commercio dell’Egitto con la Tripo- 


Mutui ai danneggiati dal terremoto 

Si è riunito ieri nella sua sede in Roma presso l’Isti- 
tuto Italiano di Credito Fondiario il Comitato del 
Consorzio per i mutui ai danneggiati dal terremoto 
del 1908, sotto la presidenza del duca Caetani di 
Sermoneta, ed ha approvata la concessione di 21 nuovi 
mutui per un ammontare complessivo di L. 855.320, 
di cui 9 per L. 633.820 ta Messina © provincia, e 12 per 
L 221,500 in Reggio Calabria e provincia, 


Imporiazione — Ric 
1 1 10tt 1Genn 10tt. 1Genn 
1 Dic. 31 Dic. 31 Dic. 31 Did. 31 Die. 31 Dio. 


(in lira egiziane) 
6.196 18.709 732 6.160 4.490 12.197 


Si notano nelle esportazioni dall Egitto principal- 
mente queste voci : pelli di bovi, burro, uova, grano, 
ceci, orzo, cipolle, zucchero, confetture, acquavite, 
cognac, tessuti di cotone, ecc. 

Nell'importazione si notano : Pelli conciate, olio 
d'oliva, lavori in giunco, tappeti, coperte di lana» 
bi È 


e0o, 
Ministero Esteri 


Aires, 14. — E' stata promulgata la 
convenzione sanitaria italo-argentina, 
t @li albanesi in italia. 

I Sindaci di Lungro (sig. Daneè), di Maschito si- 
gnor Dipierre, di Frascineto (sig. Trascino) hanno in- 
Viato a S. E. il Ministro di San Giuliano in nome delle 
rispettive popolazioni, albanesi di origine e di costu- 
mi, dispacci di vivo plauso e riconoscenza per le no- 
bilissint parcle da Lei espresse in Senato a favore 
della causa albanese. 


Ministero Tesoro. 
Assegni al veterani 
E' stato cuncesso l'assegno di L. 360 a 37 veterani 
del 1848-49.55; di L 
L. 20008 339 veterani del 1859-60-61; 
» 120 a 10.648 veterani del 1806-67. 


Informazioni estere 

IL DECENTRAMENTO IN TURCHIA 
4 (5). Parigi, 14. Il Temps ha da Costantinopoli: 
Oggi, primo giorno dell’anno finanziario, è stato con- 
trassegnato da un fatto importante: l'inaugurazione 


del sistema del decentramento finanziario dei vilayet. 
In applicazione della parte finanziaria della nuo- 


addizionali © di contrarre prestiti. 

Questa applicazione dà specialmente soddisfazione 
agli abitanti della Siria; che han o elaborato un pro- 
getto di riforma in questo senso, ciò che costituisce 
un cambiamento notevole nell’amministrazione, 


DEBITO PUBBLICO OTTOMANO 

— (S). Costantinopoli, 13. Il delegato francese 
nell'amministrazione del Debito Pubblico, seguendo 
uns antica tradizione cedette ieri, in occasione del 
principio dell'esercizio finanziario, la presidenza al de- 
legato inglese. 

Il presidente nel suo discorso rilevò che, malgrado 
lo scoppio della guerra, le entrate del Debito Pubblico. 
hanno presentato un aumento di 2.250 756 lire turche. 
Il Consiglio amministrativo ha preso tutte le misure di 
precauzione affinchè gli interessi dei creditori della 
Turchia nei territori occupati dagli Stati balcanici 
siano tutelati. Esso ha formulato i suoi desideri le- 
gittimi tanto presso la Porta quanto presso i Governi 
esteri. 

L'oratore disse che il Consiglio amministrativo può 
essere rassicurato che egli si adopererà per difendere 
il punto di vista del Consiglio nella commissione finan. 
ziaria internazionale, non appena questa sarà convo- 
cata. 

FRA LE DUE AMERICHE 

(S) Santiago del Cile, 14. - Il giornale TU 
plaudo alle recenti dichiarazioni del Presidente W 
son, la politica del quale, dice il giornale. farà scom- 


Stati Uniti. 


Nel Messico 

(S) Los. Nogales, 14. — Un migliaio di soldati 
attaccò Los Nogales all’alba, Nelle prime catiche fu- 
rono respinti con la perdita di 20 uomini. Le 254 
guardie stradali che difendono la piazza hanno avuto 
17 morti e undici feriti. 

La città non essendo separata dalla città nord-a- 
mericana che da una strada, molti proiettili sono ca- 
duti in quest'ultima. 

Le truppe nord-americane accorse hanno stabilito 
un cordone. 

La città è stata presa dalle truppe federali. 

ste 

(S) Laredo, 14. — I federali hanno occupsto Ca- 
nanza. L’ex- governatore di Coahuila si è unito agli 
insorti. 

A Los Nogales gli insorti hanno sconfitto îeri la 
guarnigione federale che è fuggita în territorio degli 
Stati Uniti. I soldati hanno abbandonato le loro armi 
agli ui li e si sono dispersi. I federali avrebbero 
avuto cento morti e duecento feriti. 

Durante la battaglia un soldato nord-americano 
che si trovava in territorio norl-americano è rimasto 
ferito. Il comandante ha ordinato agli insorti di ces- 
sare il fuoco dichiarando che in caso contrario avrebbe 
ordinato ai suoi soldati di entrare in territorio mes- 
sicano. 


——————€=€=@—@—€@@“@ 
GRAN BRETTAGNA 


(© Londra, 14. — Un dispaccio da Seattle al Zloyd 
annunzia che il sottomarino F.4 che compiva un 
viaggio di prova sutto la direzione dei costruttori si è 
trovato immobilizzato in segufto ad un arenamento. 
È nani 


GERMANIA 


(5) Lipsia, 14. — Il Tribunale dell'Impero ha con- 
dannato il negoziante Naujocks a 13 anni di lavori 
forzati per rivelazione di segreti militari. 

Fu provato che aveva venduto ad un agento stra- 
niero importanti disegni su innovaioni portate nelle 
costruzioni dei nuovi incrociatori. 


CINA 


ad 
(8) Karbin (Manciuria), 14. — Sono cominciate 


— 


inferenze a Chang-Chung fra i rappresentanti del 
Focal della Manciuria e le autorità militari circa i 

sparativi la campagna contro la Mongolia. 
P6) Mukden, 14. I monarchici lanciano per la-cit- 
tà proclami, accusando il Governo della morte vio- 
lenta dell’Imperatrice vedova. 4 

Regna grande agitazione fra la popolazione man- 
cese. La guardia nella città è stata rinforzata. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia, — 11 posrtale Siena, prov. da Genova ha 
proseguito il 12 da Santos per Buenos Aires. i 

La Veloce. — La Città di Milano ha proseguito 
ds Barcellona il 13 per Tenerifia e per gli scali del- 
l'America Centrale. 3 } 

— 1 celerissimo Duca di Geniona è giunto il 13 a Rio 
Janeiro ed ha proseguito per Montevideo e Buenos 
Aires. 


11 celero Rio de Janeiro prov. da Santos, 
ha proseguito îl 12 per Bahia, Las Palmas, Napoli 
lo Genova. di 


parire i sospetti che regnano nei paesi sud-americani | 
ed aprirà ad essi nuovi orizzonti commerciali cogli | 
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Consolidati: Media ufficiale del Regno - 13 Marzo 
con cedola senza cedola netto int. 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »» 
Genova, 16 or 15,50 
344 97.77 Raffinerie 396.25 Elba 
Ren 3 1° 97.85nd. zu00. 302,— Savona 
ltalia 1476.50 Eridania 759. —|Carburo 


; 107.37/Ferni 

550.50 Motall 2 
3241.—/Ferriero 123 
415.— (Officine 490 


ervizio speciale del « Popolo Romano >). 
Milano, 14 ore 15, 


Rendita 34/4 % 97.87 
ict 1476 


CAPITOLO XVI. 


— @uel maledetto documento è la causa del 
delitto. Chissé mai chi lo ha tra le mani? E° sta- 
to un fatale legato, mormoré. - Rhoda non so 
nemmeno io quel che dire, tale e tanta è la mia 


sorpresa. 

La ragazza guardé ansiosa il volto turbato 
di lui. 

— Erberto, dove eravate durante lo sciopero 
di Wolverbury? Non mica con sir Vincenzo, ehî 

Camborne giré la faccia verso l'ombra degli 
alberi. 

dre dire alla sua bella che quel gior- 
no era stato con la signora Alerander-Lawsonî 

— Non ero a Wolverbury, disse pianamente 

— E dove, allora? 

— La mia parola non vi basta? 

A stento potè Rhoda trattenersi dal torcerzi 
le mani, sclamando: 

— 0h, Dio, liberatemi dalla tentazione di 
supporlo colpevole! 

Stette perplessa, ascoltando il rumore della 


ESRI PE a 


e irto di difficoltà e di contradizioni. Non poteva 
credere all’aocusa contro Camborne, lanciata da 
Fallairé. Egli non era uomo da assassinare vil- 
mente un altro. Eppure, perchè era scomparso 
così subitaneamente dalla casa di sir Vincenzo f 

Che fosse stato fraudolentemente attratto in 
una di quelle catapecchie nella East End? 

Del colonnello Posen nessuna traccia. 

Non mancavano - lo sapeva - castighi che po- 
tevano essere stati inflitti da una delle tante or- 
ganizzazioni segrete sparse sul continente, e Po- 
sen era detestato per la sua spietata crudeltà, e 
per il suo infaticabile zelo nell'imporla. 

Di solito Baker non diffidava del proprio giu- 

jo, ma questa volta le sue conclusioni erano 
errate. No, ad onta delle straordinarie lucidità 
del suo cervello, non riusciva a risolvere îl mi- 
stero. 

Dovera quel birbante di Swallow? Non c'era 
verso di saperlo. 

Il mistero era notevolissimo, e destava l'at- 
tività dell'ex agente. Egli stava în attesa di u- 
na conferenza con Fallairé, quando gli occhi a- 
cuti scorsero la figura di un uomo avyicinarsi, 
fumando l'eterna sigaretta. 

— Buongiorno, signor Baker, disse Fallai- 
16, togliendosi il cappello. 

— Come state, signor Fallairà? 

— Benissimo. Gradite una sigaretta? 

Fallairé noté il sorriso cinico sulle labbra di 
Backer. n 

— Perchè sorridete? 

— L'aroma delle vostre sigarette è accentua- 
tissimo . Fossi voi sceglierei un’altra marca. 


— Ascoltate cié che il fumo mi ha detto. Voi 
eravate al Grosvesnor Hotel, la sera che un certo 
galeotto fuggì da Portland. Il fumo mi disse e- 
ziandio che affittavate una casa in Guilfor 
Street, soggiunse Baker, accendendo la sigaret- 
ta, e ridendo dello sgomento dell'altro. 

— Avete esercitato il vostro spionaggio su 
di me! ruggì Fallairé 

— No, è stato puramente incidentale. Ho 
riconosciuto semplicemente il profumo del vo- 
stro tabacco. 

— Caspita! sclam6 il francese, mordendosi 
la punta di un baffo, e gettando via la sigaretta, 

Signor Baker, giuoco una difficile partita e 
lo faccio per salire nella mia professione. Voi, 
come collega, dovete capirmi. Dov'è Camborne ? 

— Se ne è andato da Bedford Park. Voi lo 
accusate di avere ucciso Dupont. Su che cosa 
basate la vostra accusa? 

— Su l’arme che ha ucciso il mio confratello : 
era mia, disse il francese. 

— Percui il sospetto ricade su di voi! 

Fallairò percepì lo sbaglio commesso mer- 
cò cotale ammissione. 

— Non avete inteso tutti înteri i fatti. 

— Appunto per udirli sono venuto. 

— Camborne abitava in casa mia in Guil. 
ford Street. Andandosene porté via seco il pu- 
gnale. 

— Mi figuro che in Europa, in Africa, in A- 
sia ed în America vi siano centinaia di pugnali 
consimili. Codesto non prova un bel niente. 

— D'accordo. Ma sulla lama di questo era 
inciso « Vinder injuriae il che, tradotto, signi. 
fica « vendicatore d’ingiurie» Era il motto ri- 


— Chi veniva a trovarvi in Guildoford Street 
Chiese l'agente. 

— Tl colonnello Posen e lord Alfredo Denver- 
ton. 


— Di lui non è il caso di parlare. Il colonnello 
Posen! Hum! Quello è differente. 

— Vi era un certo docrmento che il governo 
francese ed il tedessco ricercavano, disse Fallai- 
ré. 

— Si Ebbene? fe” Baker. 

— Il documento era in mano di Camborne. 
Non volle mai rivelare dove lo avesse nascosto. 
Una cassettina di latta fu scavata dalle sabbie 
di Weymouth dai miei uomini. Il documento non 
non vi era più. Quella cassetta, signore, apparte- 
neva, un tempo, a Camborne, colui che sir Vin- 
cenzo erede sia Erberto Fielding. 

— E che cosa volete che io faccia, signor 
Fallairé? 

— Che gli strappiate una confessione. 

— In che modo? 

— Minacciandolo 
zione di omicidio. 

— E se lo facessi? Non è mica un bambino 
da spaventarsi. Voi siete implicato nella sua fu- 
ga 
— Ma egli ha ucciso Dupont. 

— Vi è un articolo della legge inglese che dice 
che ogni uomo è innocente sintantochè non è 
stato provato colpevole. La giurisprudenza fran- 
cese dice tutto l'opposto. Signor Fallairè, io 
chiedo sempre ai miei clienti di concedermi o 
tutta intera la loro confidenza, o nulla. Sono sta- 
to al Barley Mow ed ho esaminato la stanza in 


d’arresto sotto: l'imputa- 


‘ta nel. 

at 
Voi appartenete alla prefettura di Polizi, ig 
sono un agente a riposo. Non voglio een 
uggiosamente aggressivo, ma voi siete mio ce 
ente, e.. 

Non sta a voi, signore, insegnarmi quale 
sia il mio dovere. Considerate pur la cosa sotts 
qualsivoglia aspetto... 

— L'ho fatto, e lo farò. Nel Balcey Mor, ca. 
ravate voi, Swallow, Dupont, ed un sordomuts 
Codesto sordomuto era Posen, travestito. Mi wo. 
no assicurato la carta sulla quale ha seritto 4 
matita: « whisky, pane e formaggio.» Lo serit: 
to era quello di un tedesco. Ma ciò non impedi. 
sce allo prove di essere schiaccianti contro di 
voi. 

— Non mi lanciate delle torpedine, signor 
Baker, perchè non arrivano. Voi possedete 
prove materiali, ma non quelle vere. Ho pagato 


pont è stato ucciso alla mezzanotte. Le vostrs 
prove? pouf! amico mio. 


Continua 


Indirisso: 


Direzione 
Tiratura quasi costante : 18,000 
° 


Arre 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 


Va Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti gratis 


Gua peL FORESTIERE. 


SABATO — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO — Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 
1A. Museo di Sculture Antiche,(escluso il Gabinetto delle Magche- 
re) dalle 10 alle 15. 
14. Pinacoteca, dalle 10 sile 13. 
MUSEI — Lateranense Protano, p. S. Giovanni in Laterano dal- 
le 10 alle 13. 
ld Artistico industriale v. S. Giuseppe Capo le Case dalle 10 
alle 14. 
Td. Bergiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13 (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide. ) "a 
GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 
CATACOMBE — di S. Agnese v. Nomentana (il permesso dal 
rettore della chiesa. omonima) dalle 9 al tramobita: 
Td. S. Sebastiano, V. Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMRA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 
tramonto. 
VILLE — Aventino v. Santa Sabina dalle 9 al tramocito (il permese 
so în piazza SS. Apostoli 53.) 
1A. Madama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al | 
tramonto. 
4. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12, dalle 14 #? tramonto. | 
4. Umberto 1, fuori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. I 
INGI O LIRE UNA. 
VATICANO &otferranei della Chiesa di S, Pietro, dalle 8 alle 1L 
MUSEI, Borghese, villa Umberto I, dalle lle 18 
1A. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro) dalle 10 allo 16. 
Id. Kirkeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Id, Preistorico ed Etmofrafico, v. del Collegio Romano 27 dalle 
10 alle 161 
Id. Capitolino di scultura, di bronzi, Etrueco, Numismatico e Pro. 
tometeca, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 
GALLERIE — S. Luca, v. Bonella 44 daîle 9alle 15. 
HA. Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10dalle 9 alle 15, 
Ta, Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nszionala 
dallo 8 alle 14. 
Id. Barberini, v. delle Quattro Fontane 13, dallo 10 alle 17. 
Id. Eorghese,villa Umberto I, dalle 10 alle 18. 
1d. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
14. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 tra 
monto. . 
INGRESSO 25 CENTZSIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita Sant’Onoîrio dalle 8 alle 15. 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO, dalle 4 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 dalle9 al tramonta. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 16 
‘TERME DI CARACALLA, p. S. Sebastiano da'le9 al tramonto. 
CATACOMBE DI S, CALISTO. v. Appia Antica 33 dalle è alle 118 
ZO DELLA FARNESINA v della Lungara 229 dale 
10 alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIML 


VATICANO, Cupola di S. Pietro dalle 8 alle 14. 

Id. Studio dei Musaici e Fabbrica, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. S. Gregorio 1, dAlle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Gallerie Superioridalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v, P. 5. Sebastiano 
12, dilo 9 alle 17. 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. = NOVARA 
Carlo Mulescnoit —Rapp. Via Voltumo 58 
Sr oca e Montacarichî 
Ascensori elettrici moderni-Massima perfezione 


Importanti impianti In Italia 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
ta ferre verniciato a 4 
speeialità su vetro è î 
Prenentiui © disegni graiic a 
CONcorrenza 


Paone S amiata 


| Napoli 


‘posta. 
0 Amministrazione del Popolo Romono - Rema 
città - 12,000 


lezioni 
ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


0:25] 5.55] 7.30] 830}10.—|13.35/16.35 
[19.35|22.30 
l23.55) 
[29 55 


Pira-Torino 185 
185 
15.30) 
14:40) 
185 
18.10] 


9—| 9.10]14.—] 
9. 14.—| 
12.5 
9.15) 
1a] 
13.—| 


21.5|23.50 
(21.—[23.55 


118.20] 
terini [festiv. 
12.10] l18.55/20.15) 21,50 
17.30] 
17.30] 
16.45] 
18.10] 


Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiomicino 
Mandela-Subiaco 

#) Feriale 

$ Da Trastevere, 

ARRIVI DALLE LINEE DI 

7.50|10 5 | 11.40[1425/17 10|17.45 
|20.15/22.15|23.35 
|19.15|21.50[23.50 
[19.1 


| 6.50 
650) 
1525 
145 


Nopoli 


Torino Pisa 
Milano -Pisa % 
Ancona-Foligno |a0.19| 
Milano-Firense fa0.12| 
Grosseto 1- 
Avezzano-Tiso 30.5 
Tivoli i 
Civitavecchia. 


2.30] 
2.50) 
S| 
8.50) 
2.90) 


840] 
8.40 
70] 
6.50) 
840 


165 
165 
14.35 
1210/1758 
185 119,15) 
9.35/15.30 
1 |ssl, 17.25] 
Ì 7.55 


Frascati 
Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco Mandela 
2) Feriale. 
® A Trastevere, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA pi 

Frascati: 6.30 - 8(D) - 9.30 11 - 12.30 - 14-15, 
15.30 — 17 — 18.30 —-20 — (feriale) (D) 20.30 (festivo). 

Albano - Genzano: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 12,2- 
13,55 — 15,25 — 16,55 — 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 
(festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano Castelgandolto Ma- 
rino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 

— 10,1 — 13,1 — 16,1 - 19;1. 
PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30-8-9.30 (D)-11-12,30-14--15,30 
— 17 - 18,30 -20 (D). 

Genzano - Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 12.26 
— 13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26 — 19,56. 

Marino — Gastelgandi — Albano (a Piazza Vene 
zia): 6,29 — 8,29 - 11,20. 14,29 17,29. 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venzia):7,8 
— 10,8 13,8 — 16,9--19,8. 

FRASCATI -— GENZANO. 

Da Frascati per Genzano 7,19— 8,49- 10,19- 11,49 
—13,19— 14,49— 16,19 17,49— 19,19 — 20,49 (feria- 
le) 21,19 (festivo) (limitato a Marino ). 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39 - 10,9 - 11,39 
-13,9-14,39- 16,9- 17,39— 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 — (festivo) (limitato a Marino). 

VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA. 

Da Valle Violata per Rocca di pa: 7,44 — 8, 

— 9,14 — 9,37 — 10,44 — 11,25 — 12,14 — 12,37 — 13,44- 
— 14,25 - 15,14 — 15,37 — 16,44 — 17,25 — 18,15 — 18,37 
— 19,44 — 20,25— 21,44 (festivo.) 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 - 
— 8,55 - 9.20 - 10,1 - 10,57 - 11,55 - 12,20--13,1 - 13,57 
— 14,55 - 15,20 86,1 - 16,57 - 17,55-18,2019,1-19,57 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 
p.5.10 


| 7.30] 


15.30/20.5 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino — Ai 


Anzio — Nettuno — 
6.50 - 10,10 - 17.30. 

Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13. 

Ronciglione . Viterbe — Partenze da Roma (Tra 
Stevere) ore; 
625-055 - 16,9 -1865. 


Stabilimento del “POPOLO ROMANO, 
Carta dello Cartiere Meridionali‘ 


7.20 - 85 - 10.2 - 13,54 : 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. 
Roma 


Fabbrica di Roma 
Vignanello 


Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 


| Sant'Oreste 


Rignano — _ 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 

Prima Porta 


Roma 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statuti L; 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza (Palazzo proprio) 

L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos» 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, ‘in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contrat 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite în L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 


contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in | 
I 


contanti fino a lire 10.000 lannualità suddetta è di 
lire 5.87. 


Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca | 


sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 


all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma | 


di legge e del contratto. 


All'atto della domanda i richiedenti versano: 


L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 perle domande | 


di somma superiore. 


DIO UNIVERSALE GARANTITO 


RIGENERATORE 


glicero-clorofosfolattato di manganese, calce e ferro. 


GUARISCE 


anemia - neurastenia » diabete 


varici, arti artrite, 


I fatti non si discutono, nè hanno bisogno di com- 
menti. Il Rigeneratore Contardi è superiore @ lutti È 
rimedi ricostituenti. Si usa in tuite le stagioni. 

(Prof. SPINELLI) (Prof. BIONDI) 

Trieste (Austria) 17-6-912. — Feci la vostra cura 
del diabete e sentii subito un grande miglioramento 
La ripetetti per tre volte ed ora mi sento perfetta- 
mente guarita. E° già più di un mese che ho finito del 
tutto la cura; mangio farinacei, zucchero, e così via 
© mi sento benissimo. Feci diverse volte analizzare 
l'urina e con piacere intesi che era tutto sparito. An- 
na Botteghelz, V. F. D. Guerrazzi 5 IL 

Vado Ligure 30-1-911 — Favoriscano spedirmi 
4 fi. Rigeneratore.Questo eccellente rimedio mi ha fatto 
guarire la piaga apertasi per le varici nella mia gam- 
ba sinistra, facendomi diminuire assai la gonfiezza 
e non lasciando più gonfiare la destra come prima, della 
cura che non ho ancora completata. Erano ormai 
più di VENTICINQUE ANNI che mi gonfiavano 
la gambe per le varici. Pasquale Grosso, Maestro pen- 
sionato, via Pertinace n. 151 Vaglia n. 15. 

Taguaratinga (S. Paolo. Brasile) 10-3-912. Riscon- 
trato efficacissimo il vostro rimeaio per la cura del 
diabete, favoritemi rimettermi per un quinto amma- 
lato le Pillole litinate Vigier ed il Rigeneratore. Gli 
altri quattro ammalati sono completamente guariti, 
quest’ultimo deve rinnovare la cura, però con la pri- 
ma ha migliorato moltissimo. Riceverete vaglia n. 7 
di L. 15 Licurgo Beolchi, Rua Visconde da Rio 
Brance, 96. 


Sulve ( Lecce 26-10-911 - 


sclerosi, 


AVVISI ECONOMICI 


è CATEGORIA 


Gonsure ZA DI PRATICA COMMERCIALE 
ICON LA GERMANIA. Case commerciali cha 
sitrovano, olfre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
| te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af. 


: È | fari con la Germania si rivolgano al professore di 
Per la presentazione delle domande e per ulte- | fari con ai: rivolgano al profes 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di | tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibulio N° 16 int. 7 


mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suo- 
cursali della Banca d’ Italia, Je quali hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza: dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanza 


sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie | 


© sî effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il 
psgamento delle cedole. 


PRIEST IONE ER 
TIZIZZIZIZZOSIEA 


IL POPOLO ROMANO —; 
Avvisi Economici ‘ 


[Le pubblicazioni dt questi avvist non st fanno agiarni 
alternati: sono consecutive 


| Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 Doe 


Ì (CERCASI APPARTAMENTINO di tro camere 
à 5 iano tre e 
‘cucina nei quartieri alti- Rimettere offerte o 
|a Pia pap: Hit 
(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro ocinque stanze nello vicinanze di piazza del 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte allAmM* del 

«Popolo Romano». 1940 


\ONO ' DISPONIBILI Lire 20_- 50 - 100,000 per 
mutuo su stabili in Roma. E’ vendibilo un ter. 
reno;inriva al mare, di mq. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinella,a prezzo mite. Massima segretezza cserie- 
tà, esclusi mediaton. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27, Roma 1252 


Corrispondenze 
parole, L. ® — ogni parola in più, cent. &. 
‘Inpi 35 
ia 


nti 
‘ed altro di quaiche entità. 


IL CATEGORIA ]ertts 


D’ AFFITTARSI 


APPARTAMENTO MOBILIATO. Piano primo. Va 
ini 7 con gran balcone affittasi dal portiere Via Fi- 
nanze 6. 1256 
III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad, 
îl CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60; 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 
rini. u% 
'X SOTTUFFICIALE di inni 25 attualmente ad: 
ienda daziaria di esattoria nella 
garanzie sotto ogni riguardo de 


sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one 
stissime condizioni. Rivolgersi &. S. fermo posta 011 


AFFITTARSI 3 


DELL’AKCHETTO N, 27 affittasi una, cam 
‘mobiliata 


tai 
n a 


Ho praticato la cura 


—————_—___mm1—_—_—_—_———_—rTTédmo t—r_rP_rrrrr 


>, L i - In più di 25, Cent. | 
25 parolo, L: più 5 oad,_ | 


viziato ricambio, rachitide ecc. ecc. 


del Rigeneratore e Pillole Vigier e con analisi fatta 
ogni 8 giorni ho constatato la graduale scomparsa 
dello zuechero fino all’ultima analisi praticata otta 
giorni fa, la quale ha dato perfetlamente sero in = 
chero: solo qualche traccia di albumina persistera 
ma il chimico De Vittorio diss che non valeva la 
pena di misurarla perchè insignificante. Lei solo ha 
trovato il mezzo di darmi la salute completa, perchè 
il diabete l'abbiamo vinto completamente. Debbo dirla 
pure che durante la cura mi sono astenuto dei soli 
dolcî e succedanei, ma ho mangiato tre volte la pasta, 
due volte i fagioli bianchi, pel pane nei primi giorni 
ho usato il bruno arrostito, în seguito ho preso il pane 
ordinario. Vi rimetto vaglia n. 36 di L. 12 per 2 fi, Ri. 
generatore 1 fi. Granuli stricnina. 
GIUSEPPE CARDONI 


Perdifumo (Salerno) 6-11-911 — Prego spedirmi 
con sollecitudine 2 fi. Rigencratore ed 1 fi. Cranuli 
stricnina precisi fosforici per cui il presente vaglia, 
Son lieto potervi assicurare che avendo la primavera 
scorsa prescritta questa cura ad un mio cliente, ora 
me la chiede spontaneamente, avendone avuto ri. 
sultati soddisfacenti. Nicola dott. GIARDULLL 


AVVERTENZA. — Molto stupide imitazioni î 
sono fatto del Rigeneratore Contardi. Sfidiamo tutti 
a pubblicaro simili attestati di guarigioni merazi. 
gliose. 

Il Rigeneratore vero costa Ls 3, per posta L. 1 orun- 
que. Quattro fi. L. 1? in Italia. — estero L. 15 a 
cipate all’Unica fabbrica Lombardi E Contardi. Na 
poli, Via Roma 345-Ouuscolo gratis a tutti. 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA Bl 


33-35 — Piazza Cola di Rienzo — 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI 


Conti Correnti all'interesse del 2 1j 4. 

Disponibilità: L. 30.000 a vista ; L. 100.000 con 
ungiomo di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; somi- 
me maggiori con 5 giorni 
Conti Correnti all'interesse del 2 314 %;. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 
giornodi prea L. 10.000 con 3 giorni; somme 
maggiori con 5 giorni. 
Libretti di Ris; 

isponii L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 

giomo di preavviso L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10. giorni 


siti vincolati: di anno in annoal 3114 
%: di due anni in due anni al 344 %j. E' in facoltà 
del depositante di effettuare in aggiuntaa quello ini- 
ziale, altri versamenti i quali si ritengono vincolati fi- 
no alla scadenza del deposito iniziale egodono dello 
stesso interesse. Gli interessisono prele vabili in qual- 
siasi momento dopola maturazione. I libretti vengo 
no rilasciati gratuitamentee possono essere a] porta» 
tore oppure nominativi a scelta del depositante. Tut- 
ti gli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; quel- 
li su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di o- 


gni anno. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3a 11 mesi al3 14 pet 
cento, da 12 a 23 mesi al 314 %; e due anni ed oltre 
al 3314 %. La Banca riceve come versamenti in 
contanti assegni e vaglia bancari, fedi dî credito, 
cartoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla pisr- 
za ancorchè non esigibili alle sue casse. 

OPERAZIONI DIVERSE 
L'Agenzia: 

Incassa cambiali sull'Italia e sull’Estero, cedole e ti- 
toli rimborsabili. 

Rilascia ‘gratuitamente all'atto della richiesta asse 
gni sulle princiapli piazze d'Italia. 

Emetto assegni su piazze stere ed effettua versamen- 
ti telegrafici sia in Italia che all'Estero. 
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